
 1

COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 4 APRILE 2016  
 

PUNTO N.1 O.d.G.:  LETTURA ED APPROVAZIONE DEI  
VERBALI DELLE SEDUTE PRECEDENTI  

 
 

PRESIDENTE 
 
 Buona sera.  Prediamo posto s ignori  Consigl ier i  e  facciamo 
l ’appel lo per favore 

( Il  Presidente procede al l ’appel lo nominale)  
 Raggiunto i l  numero legale quindi  la seduta del  Consigl io 
Comunale è aperta,  v i  r icordo i  punt i  al l ’O.d.G.:  

1) Lettura ed approvaz ione dei  verbal i  del le sedute precedent i .  
2) Comunicazioni  del  Sindaco. 
3) Mozioni ,  Interpel lanze e Interrogazioni .  
4) Riconoscimento debi t i  fuor i  Bi lancio ai  sensi  del l ’ar t .194, per  

sentenze esecut ive.  
5) I l  Punto 5 poi  sarà data comunicazione verrà r i t i rato.  
6) Approvazione in l inea tecnica del  progetto def in i t ivo di 

r icostruz ione del  ponte sul  torrente Bevera.  Dichiarazione di  
pubbl ica ut i l i tà.  

7) Piano operat ivo di  raz ional izzazione del le società e del le 
partecipazioni  societar ie.  Presa d ’at to relaz ione del  Sindaco. 
Sono present i  anche Assessore,  Vice Sindaco Sciandra,  

Assessore Fel ic i  e l ’Assessore Faraldi  e ho v isto anche l ’Assessore 
Campagna e anche la Nesci .  

Quindi  passo al  1° Punto al l ’O.d.G.:  Let tura ed approvazione 
dei  verbal i  del le sedute precedent i  che in questo caso s i  t rat ta del le 
sedute del  29 gennaio e del  22 febbraio.  

Le prat iche del  29 gennaio vanno dal  n.2 al  n.  6,  che ne do 
let tura del l ’oggetto  

n.2 -  Comunicazioni del  Sindaco.  
n.3 -  Mozioni ,  Interpel lanze e Interrogazioni .  
n.4 -  Linee guida per la redazione del  Piano Tr iennale per la 
prevenzione del la corruz ione 2016-2018. 
n.6 -  Bi lancio di  Previs ione 2016-2018. Approvazione.  
Chiedo la votaz ione 
Favorevol i?  
Unanimità.  Grazie.  Mett iamo un po’ d ’ordine. 
Debbo chiedere la  votaz ione sempre del  Consigl io del  29 quindi 

mi  ero fermato al la n.6,  la n.7 e la n.8,  quindi  io chiedo scusa, erano 
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impaginate con disordine, ho sal tato due prat iche del  Consigl io 
Comunale del  29 gennaio 2016. 
 La prat ica n.7 r iguardava: P.U.O in var iante al  progetto di 
approdo tur ist ico degl i  Scogl iet t i  d i  Vent imigl ia.  Adozione del la 
nuova proposta di  var iante per le opere a mare. At to d i  assenso 
del l ’organo competente,  ex art icolo 59. Provvediment i  conseguent i .  
Approvazione.  
 Mentre la n.8 era:  Convenzione t ra le Amministraz ioni 
Comunal i  d i  Vent imigl ia,  Camporosso, Dolceacqua, Airole,  Apricale,  
Castelv i t tor io,  Isolabona, Ol ivet ta San Michele,  Pigna e Rocchetta 
Nervina per la gest ione in forma associata del le  funzioni  inerent i  
l ’aff idamento del  serviz io pubbl ico di raccol ta,  t rasporto,  raccol ta 
di fferenziata e ut i l izzo del le infrastrut ture al  serviz io del la raccol ta 
di fferenziata.  Approvazione. 
 Io chiedo ancora scusa, questo era sempre i l  Consigl io 
Comunale del  29 gennaio.  
 Favorevol i?   
 Unanimità.  Grazie.  
 Nel  f rat tempo sono entrat i  la Consigl iera Palumbo e la 
Consigl iera Acquista,  buona sera.  
 Adesso c’è i l  Consigl io Comunale del  22 febbraio le prat iche 
dal la n.9 al la 11.  
 n.9 – Comunicazioni  del  Sindaco. 
 n.10-Mozioni ,  Interpel lanze e Interrogazioni .  
 n.11-Piano casa, terr i tor io escluso dal l ’appl icabil i tà degl i  
art icol i  3 e 3bis del la L.R. 49/2009.  
 Favorevol i?   
 Unanimità.  Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 4 APRILE 2016  
 

PUNTO N.2 O.d.G.:  COMUNICAZIONI DEL SINDACO  
 
 

PRESIDENTE 
  
 Esauri to questo Punto al l ’O.d.G. la prat ica seguente è quel la 
che r iguarda le Comunicazioni  del  Sindaco, s ignor Sindaco, prego.  
 I l  s ignor Sindaco ha la parola.  
 
SINDACO  
 
 Grazie Presidente.  Al lora vorrei  in iz iare con la si tuazione che 
r iguarda i l  tema del l ’ immigrazione.  
 Visto l ’ incremento di  f lussi  migrator i  con l ’approssimarsi  del la 
stagione… 
 
PRESIDENTE 
  
 Entra i l  Consigl iere Bal lestra,  buona sera.  
 
SINDACO  
  
 … est iva abbiamo chiesto al la Prefet tura d’ Imperia di 
comunicarci  qual i  az ioni  saranno intraprese in merito,  occorre 
adottare opportune misure organizzat ive nel  r ispet to del le competenze 
del le Ist i tuz ioni  dei  d i r i t t i  dei  migrant i .  
 Questo dramma non può gravare tut to sul la nostra comuni tà e 
non può t rovare soluz ioni  contando sul le forze del  nostro Ente 
Locale.  
 Ed è in questo modo che s iamo tornat i  a r ivolgerci formalmente 
al la Prefet tura chiedendo not iz ie ci rca le strategie che intende at tuare 
anche per far f ronte al la s i tuazione ci t tadina che non vogl iamo vedere 
aggravarsi .  
 La s i tuazione del  f lusso migrator io in ci t tà è in cont inua 
evoluz ione e sta tut tora cambiando, come tut t i  possono vedere la  
presenza dei  migrant i  s ta diventando via,  v ia,  p iù stanziale.  
 I l  centro di  pr ima assistenza r isul ta ad oggi  totalmente 
occupato e i l  f lusso che giunge in ci t tà s i  sta dislocando in var ie zone 
non adeguate al l ’accogl ienza.  
 I l  centro di  pr ima assistenza nato per dare un pr imo aiuto al le 
persone in cammino è stato apposi tamente col locato in  prossimità 
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del la staz ione ferroviar ia per esigenze cont ingent i dei  migrant i  e 
contemporaneamente per  rendere fru ib i le l ’area del la staz ione 
viaggiator i  permettendo regolare svolgimento del  serviz io ferroviar io 
e per  andare incontro a quel le  che erano le esigenze del le forze 
del l ’ordine nel lo svolgimento del la loro regolare at t iv i tà.  
 Tut tavia oggi  questa s i tuazione non assolve più ai compit i  
or iginar i ,  la staz ione di  nuovo non più fru ib i le e i  migrant i  vagano 
cercando r iparo estemporaneo in ci t tà e per questo che da f ine estate 
chiediamo e cont inu iamo a chiedere la sua chiusura. 
 Con l ’aumento dei f lussi  migrator i  sono r iapparsi  anche i  
gruppi  d i  No-Borders e la  loro presenza non è passata inosservata e 
l ’eventuale paventata r ipet iz ione anche del l ’esperienza v issuta lo 
scorso anno con i  loro presidi  in f ront iera può avere gravi  
r ipercussioni  sul la nostra ci t tadinanza e sul la sua capaci tà,  già 
dimostrata per al t ro di  accogl ienza, rendendo ben più d i ff ic i le la 
serena convivenza e i l  mantenimento del l ’ordine pubbl ico.  
 Noi ,  a questo punto,  c i  permett iamo di  fare un appel lo ai 
ragazzi  dei  No-Borders e r ipet iamo quanto det to lo scorso anno, per  
quanto possa essere apprezzabi le lo spir i to da cui  sono animat i ,  se 
davvero hanno buone intenzioni  per le sort i  del le persone migrant i ,  l i  
invi t iamo ad indir izzarsi  al le is t i tuz ioni  competent i  che possono 
occuparsi  in modo responsabi le del l ’accogl ienza e non al imentare al  
contrar io con le loro az ioni  inut i l i  f r iz ioni .  
 La v igente ordinanza che vieta la somministraz ione di  c ibo sul  
terr i tor io c’è e cont inua ad essere v igente ed è propr io indir izzata a 
far sì  che non ci  s iano del le somministraz ioni  estemporanee ma 
quel lo che viene creato sul  terr i tor io s ia organizzato e portato avanti  
da soggett i  t i to lat i  a far lo.  
 I  nostr i  inter locutor i  o l t re che Prefet tura d’ Imperia,  la  
Prefet tura di  Genova al la quale abbiamo chiesto la convocazione di 
un tavolo composto da:  Sindaci ,  rappresentant i  del la Regione e Ent i  
at t iv i  nel  set tore del l ’ immigrazione per discutere del le modal i tà di 
gest ione dei  f lussi  al  f ine di  organizzare,  coordinare le  az ioni  da 
intraprendere nel  r ispet to dei  c i t tadini  extracomunitar i  e del le 
esigenze del le col let t iv i tà ospi tant i .  
 Abbiamo fat to anche un’al t ra nota indir izzata ai  par lamentar i  
l igur i  d i  ogni  schieramento pol i t ico aff inché sensibi l izz ino i l  
Ministero del l ’ Interno sul la cr i t ic i tà che interessa i l  nostro terr i tor io.  
 Dal l ’ in iz io del  fenomeno che ha toccato la nostra ci t tà e i l  
dest ino di  migl iaia di  persone ho sempre r ichiamato l ’at tenzione del le 
Ist i tuz ioni  competent i  dal la Regione al  Governo Nazionale 
sostenendo che la nostra comuni tà non poteva fars i  car ico da sola 
del la s i tuazione che stava prof i landos i  e che un Comune non può 
essere da solo in grado di  r isolvere del le problemat iche così  global i  e  
complesse.  
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 I l  centro di  pr ima assistenza dipende dal la Prefettura di  Imperia 
e i l  tavolo sul la  migrazione, i l  coordinamento da quel la  di  Genova,  
l ’Amministraz ione Comunale per sol lec i tare dei  cambi e presentare le 
sue istanze deve muoversi  secondo determinate procedure,  l ’unico 
modo di  rapportars i  con le is t i tuz ioni  competent i  e scr ivere le let tere 
formal i  e protocol la te.  
 Nel  corso dei  mesi ,  s iamo quasi  ad un anno oramai, abbiamo 
contat tato var ie vol te rappresentant i  pol i t ic i  d i  tut t i  gl i  schierament i ,  
a l ivel lo regionale e nazionale per sol leci tare un loro intervento 
consci  che i l  fenomeno migrator io lungi  da essere una quest ione 
locale e nazionale è una problemat ica europea e forse anche di  p iù 
ampio raggio.  
 Da let tere a Prefet tura le Mozioni  approvate al l ’unanimità in 
Consigl io Comunale i l  r i tornel lo è sempre lo stesso, i l  centro,  che è 
nato come temporaneo, non assolve più ai  compit i  per cui  è stato 
creato,  non soddisfa più quei  requis i t i  d i  pr ima assistenza per i  
migrant i  che sono diventat i  p iù stanzial i ,  ormai  è sot to gl i  occhi  d i  
tut t i  che non è più temporaneo, condiz ione quel la del la temporanei tà 
che la Prefet tura aveva posto per la sua ist i tuz ione. 
 L’Amministraz ione ha come obiet t ivo pr imario r isolvere la 
s i tuazione in cui  versa la ci t tà secondo un pr incipio insindacabi le:  i l  
r ispet to per i  migrant i  e per i  c i t tadini  vent imigliesi ,  at t raverso i l  
buon senso, la ragionevolezza, l ’umanità che sono element i  da tut t i  
condiv is ib i l i .  
 Fare oggi  speculaz ione pol i t ica non serve, in questa s i tuazione 
in cui  s iamo tut t i  i ta l iani ,  st ranier i ,  destra,  s inist ra,  tut t i  quant i  s iamo 
intenzionat i  a v ivere digni tosamente e serenamente, per fare questo 
occorre essere più uni t i ,  fare meno polemiche ster il i ,  non mist i f icare 
la real tà dichiarando che l ’Amministraz ione non ha a cuore i l  
problema al t r iment i  passerebbe ad al t r i  metodi .  
 Soprat tut to questo, non cadere nel le  faci lonerie anche se 
umanamente comprensibi l i  che non denotano matur i tà di  r i f lessione. 
 Far par lare la pancia è inut i le e i r ragionevole ma soprat tut to 
ineff icace,  la s i tuazione s i  può solo gest i re seguendo le norme se 
cadere in sfoghi  su Facebook talvol ta è perdonabi le,  al  momento di 
agire occorre segui re procedure ed essere lucidi  senza cadere nel  
qualunquismo. 
 A me non spetta i l  ruolo di  commentare la s i tuazione dietro uno 
schermo di  un computer come se ciò che vive la nostra ci t tà fosse 
argomento da bar  ipot izzando soluz ioni  astrat te non real izzabi l i  che 
non tengano conto d i  al t re responsabi l i tà in campo. 
 A me spetta i l  compito di  affrontare a v iso aperto le  di ff icol tà 
che nel la loro concretezza s i  stagl iano nel  nostro operato vol to a 
raggiungere le uniche soluz ioni  possibi l i .  
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 Nei  prossimi giorn i  s i  saprà l ’esi to del  bando indet to dal la 
Prefet tura per indiv iduare i  soggett i  che in Ligur ia e in provincia di 
Imperia s i  occuperanno di  accogl ienza,  ciò inciderà sul l ’evoluz ione 
del la s i tuazione e sarà mia premuta in formare la cit tadinanza sugl i  
scenari  che s i  apr i ranno. 
 Questa r i f lessione che ho voluto fare non è indir izzata a 
qualcuno in part icolare è una r i f lessione dest inata a tut t i ,  quindi  non 
vorrei  c i  fosse in qualche modo insomma non ci  sono r i fer iment i  
part icolare al l ’Opposiz ione è una r i f lessione che vogl io condiv idere 
con la ci t tadinanza perché se ne legge di  ogni  ed è giusto che ognuno 
t i r i  un po’ le somme. 
 Un’al t ra comunicaz ione è sul  ponte di  Bevera anche se è 
al l ’O.d.G. però così  come da comunicato stampa che abbiamo accol to  
con estrema soddisfaz ione abbiamo appreso che venerdì  è passato in 
Giunta Regionale la  r iprogrammazione del  fondo per lo svi luppo e la 
coesione, quindi  g l i  ex FAS del  2000/2006 su proposta degl i  
Assessori  Giampedrone a Marco Scajo la per evi tare rischi  d i  de-
f inanziamento,  c iò previsto lo stanziamento di  o l t re 2 mi l ioni  al  
Comune di  Vent imigl ia,  c i f ra che sarà impiegata per la r icostruz ione 
del  ponte distrut to nel l ’a l luvione del  2014. 
 I l  Comune interverrà coof inanziando l ’opera con i l 21% del  
totale,  a breve gl i  Assessorat i  Regional i  convocheranno la conferenza 
stampa, penso giovedì,  qui  a Vent imigl ia per i l lustrare i  det tagl i .  
 Nel  f rat tempo non possiamo che fel ic i tarci  per la not iz ia frut to, 
a mio avviso,  in questo caso lo possiamo dire,  d i  buona pol i t ica, 
quindi  Amministrazioni  d i  d iverso l ivel lo con indirizzo pol i t ico 
diverso però hanno dato comunque un loro r isul tato. 
 Questa opera s i  inser isce al l ’ interno di  un quadro più completo 
di  r i lancio del la zona at t raverso anche le opere che verranno fat te 
sul la Bevera-Calvo,  infat t i  a f ine mese si  apr i ranno le buste per  
l ’assegnazione di  questo progetto stradale.  
 Quindi  la soddisfaz ione sta nel  fat to che un intervento dopo 
l ’a l t ro comunque si  va ad invest i re di ret tamente con opere concrete 
su un terr i tor io.  
 Oggi  è una giornata part icolare in ci t tà perché? Perché per la 
pr ima vol ta s i  at t iva un serviz io di  porta a porta e quindi  d i  raccol ta 
di fferenziata,  quindi  s i  passa a segui to degl i  incont r i ,  pr ima 
informat iv i ,  e poi  d i  consegna dei  k i t ,  s i  passa ad una at t iv i tà 
operat iva.  
 Quindi  sono più di  1.400 le persone che del le  zone di :  
Roverino,  Porra,  Gianchiet t i ,  v ia Tenda, Marina San Giuseppe, 
del l ’ex  Caserma Gal lardi  hanno partecipato a quest i appuntament i .   

Da oggi  in queste zone è in iz iato un nuovo serviz io di  raccol ta 
del le diverse t ipologie dei  r i f iut i  s i  va dal l ’organico,  al la carta,  al la  
plast ica,  al l ’ indi fferenziato,  r icordo che s i  t rat ta di  un serviz io 
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obbl igator io e i l  c i t tadino dovrà necessariamente confer i re i  propr i  
r i f iut i  secondo quanto previsto dal  nuovo sistema di  raccol ta.  

Per maggior i  informazioni  chi  non si  fosse ancora at t ivato s i  
può r ivolgere al  numero verde del la DOCKS o scr ivere di ret tamente 
agl i  uff ic i  del  Comune. 

Siamo soddisfat t i  anche di  un’al t ra in iz iat iva che ha preso 
l ’Amministraz ione che s i  vede concret izzare quindi  sono in iz iat i  i  
lavor i  che doteranno i l  centro stor ico e i  suoi  abitant i  d i  una nuova 
strut tura sport iva pol ivalente.  

Ci  eravamo pref issat i  i l  raggiungimento di  questo obiet t ivo,  è 
stato raggiunto at t raverso la partecipazione ad un bando del  credi to 
sport ivo che prevede l ’assegnazione di  fondi  t ramite un mutuo 
agevolato che ha permesso di  forni re al la  ci t tadinanza un luogo 
comune di  social izzazione. 

L’ importo dest inato al  progetto è di  90.000 Euro e i  lavor i  
aggiudicat i  al la di t ta di  costruz ioni  “Si lvano” prevedono la 
real izzazione di  due campi:  uno adibi to al  minibasket  e l ’a l t ro a 
calcet to,  in iz iat i  a  marzo s i  u l t imeranno, indicat ivamente,  a metà 
maggio.  

Abbiamo voluto fortemente questa strut tura,  potrà essere 
ut i l izzata ol t re che dai  ragazzi  nel  tempo l ibero soprat tut to dal le 
scuole del  cent ro stor ico che erano carent i  d i  st rut ture sport ive.  

Gl i  u l t imi punt i  r iguardano gl i  incontr i  che s i  stanno facendo 
con i  Comitat i  d i  quart iere,  in part icolar modo i l  Vice Sindaco 
l ’avvocato Sciandra ha organizzato con i  c i t tadini per discutere del  
PUC e più in generale per ascol tare faccia a faccia le osservazioni  e 
chiedere loro come vogl iono che divent i  Vent imigl ia nel  fu turo,  dopo 
gl i  appuntament i  Sealza e Gianchette giovedì prossimo sarà i l  turno 
Calvo.  

L’Amministraz ione già nei  mesi  scorsi  ha lavorato al  PUC per 
renderlo  più snel lo e faci lmente interpretabi le,  i l Vice Sindaco punta 
a formulare un nuovo strumento entro la f ine del  mandato,  ma per 
raggiungere questo scopo c’è la necessi tà di  sondare quel le  che sono 
le volontà degl i  abi tant i  anche al  f ine di  confezionare un documento 
che s ia realmente st rumento migl iorat ivo.  

Dialoghi  prof icui  che hanno visto al centro del le serate la 
revis ione del  Piano Regolatore sono già state fat te,  come vi ho det to, 
e l ’ascol to e le proposte dei  c i t tadini  per effet tuare un’oculata 
programmazione dei  lavor i  da svolgere nei  quart ier i andrà avant i ,  al  
momento manca al l ’appel lo i l  Comitato di  Bevera ma scommett iamo 
che nei  prossimi giorni  c i  daranno la loro disponibi l i tà. 

Per quanto r iguarda invece la pul iz ia del le spiagge per la 
stagione est iva con l ’arr ivo del la pr imavera e del le vacanze di  Pasqua 
ci  s iamo preparat i  puntando già sul le sp iagge del  li torale ci t tadino. 
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Nonostante la mareggiata e al t r i  event i  temporaleschi  abbiamo 
fat to sì  che le grandi  formazioni  d i  quant i tà important i  d i  legna e 
al t r i  r i f iut i  s iano stat i  el iminat i  at t raverso due operazioni  una di 
serviz io e di t rasporto e smalt imento del  p ietr isco al la discar ica del  
Trucco e l ’a l t ra del  recupero del  mater iale l igneo per i l  compostaggio 
e lo smalt imento dei  r i f iut i  non recuperabi l i .   

I  lavor i  sono stat i  svol t i  dal le maestranze comunali ,  da d i t te 
esterne e da persone impiegate in at t iv i tà di  inclusione sociale.  

Pr ima del l ’u l t ima comunicazione faccio un at t imo un passaggio 
rapido sul la prat ica del  porto mot ivando i l  r i t i ro del la prat ica.  

Come voi  tut t i  sapete erano previst i  4 Punt i  al l ’O.d.G. t ra cui  la 
Variante per le  opere a mare del  proget to al la Cala del  For te,  questa 
prat ica è stata r i t i ra ta in quanto la documentazione integrat iva che ci  
aspettavamo dal la società Cala del  Forte non ha soddisfat to le 
r ichiesta da noi  formulate,  da noi  e dagl i  uff ic i .  

Conseguentemente previa integrazione del le part i  mancant i  la 
prat ica dovrà essere esaminata in un passaggio successivo,  per 
chiarezza e t rasparenza noi  abbiamo ch iesto con una nota del  17 di  
marzo una ser ie di  punt i  al la società Cala del  Forte queste 
integrazioni  non sono arr ivate debi tamente in modo completo e 
pertanto s i  è r i t i rata la prat ica.  

Dispiace questo ul ter iore s l i t tamento ma si  sta agendo nel  bene, 
nel la tutela del la comuni tà che benef icerà poi  del le opere accessorie.  

Ci  s i  augura che l ’u l ter iore r i f less ione sul le integrazioni 
r ichieste da parte del la società faccia s ì  che s i  possa arr ivare ad una 
Conferenza ut i le al  mese di  maggio.  

L’u l t ima comunicazione r iguarda i l  Consigl io di 
Amministraz ione del la Fondazione Chiappori ,  sono stat i  nominat i  due 
nuovi  membri ,  un rappresentante per la famigl ia Chiappori  la dot t .ssa 
Franceschi  Biancher i  Chiappori  e un rappresentante per i l  Comune di 
Vent imigl ia dot t .  Claudio Berlengiero,  con decorrenza dal  7 marzo 
2016 sino al  6 marzo 2021, con Decret i  5 e 6 del  23.2.2016.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie s ignor Sindaco con questo s i  chiude anche la prat ica n.2 
al l ’O.d.G.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 4 APRILE 2016  
 

PUNTO N.3 O.d.G. 3:  MOZIONI,  INTERPELLANZE  
ED INTERROGAZIONI  

 
 

PRESIDENTE 
 

Passiamo al la terza prat ica:  Mozioni ,  In terpel lanze e O.d.G.   
Al lora abbiamo 4 Interpel lanze in giacenza e quindi possiamo 

passare al la discussione. 
È stato del iberato in Conferenza dei  Capigruppo un’ora e 

mezza, quindi  dal le 20:45.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 4 APRILE 2016  
 

PUNTO N.3 O.d.G. MOZIONE: IMPEGNO ISTITUZIONALE DEL  
REGISTRO DELLA BIGENITORIALITA’  

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 

PRESIDENTE 
 
La pr ima Mozione è stata presentata dal la  Consigl iera 

Mal iv indi :  Impegno ist i tuz ionale del  Registro del la bigeni tor ial i tà.  
Consigl iera lascio a lei  la parola.   
(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce) 31.03.2016, a l lora 

vediamo Prot .11.611, 11.615, 11.794, in ordine di  Protocol lo quel la è 
la pr ima Consigl iera.  

Prot .  n.11.611 del  31.03.2016, giusto dot t .ssa? 
In giacenza non ne abbiamo al t re,  la 4 è evasa.  
Al lora abbiamo 4 Mozioni ,  Consigl iera:  
-  la 1a è l ’ is t i tuz ione del  Registro del la bi -geni tor ial i tà,  
-  la 2a che è la numero 6 di  ordine:  Impegno ad at t ivars i  per i l  

r ipr ist ino f inanza e s icurezza. Conferma? 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
  

Le stavo dicendo che ho protocol lato pr ima quel la del la… 
 
PRESIDENTE 
  
 …e io mi dispiace, Prot .  n.11.611  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Sì ,  va bene Presidente non c’è problema in iz iamo… 
 
PRESIDENTE 
  
 Mi  d ice i l  s ignor Pesco guardiamo i l  t imbro sul l ’or iginale.  
 Sì  part iamo da questa le va bene?  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Sì ,  va bene.  
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PRESIDENTE 
  
 Quindi  stavo dicendo prefer isce introdurla,  quindi ne dà let tura 
lei ,  prego Consigl iera Mal iv indi  ha la parola.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

  
  Grazie Presidente.  Sarò breve. A segui to del la conversazione 
avuta al l ’ in iz io del  Consigl io Comunale con r i fer imento al  parere del  
garante che r iguarda propr io questa Mozione, la leggo.  
 Mozione per l ’ is t i tuz ione del  Registro del la bigeni tor ial i tà per i  
f igl io minor i  dei  geni tor i  che hanno residenze diverse separat i  o 
divorz iat i .  
 Premesso che per bigeni tor ial i tà s i  intende i l  d i ri t to del  f igl io a 
fru i re del l ’apporto  educat ivo e affet t ivo di  entrambi i  geni tor i ,  s i  
conf igura come un dir i t to soggett ivo,  permanente e indisponibi le del  
minore legato al la sua persona a prescindere dai  rapport i  t ra geni tore 
e geni tore,  ovvero i l  legi t t imo dir i t to a mantenere un rapporto stabi le 
con entrambi i  geni tor i ,  anche nel  caso quest i  s iano separat i  o 
divorz iat i ,  ogni  qual  vol ta non esistano impedimenti  che giust i f ichino 
l 'a l lontanamento di  un geni tore dal  propr io f igl io.  

Tale di r i t to s i  basa sul  fat to che essere geni tor i  è un impegno 
che s i  prende nei  confront i  dei  f igl i  e non del l 'a lt ro geni tore,  per cui 
esso non può e non deve essere inf luenzato da un'eventuale 
separazione né su di  lu i  si  può far r icadere la responsabi l i tà  di  scel te 
separat ive dei  geni tor i .  

Con la sentenza del la Corte Europea dei  Dir i t t i  dell ’Uomo, sez. 
I I ,  del  29 gennaio 2013, … Lombardo contro Ital ia,  s i  osserva che 
dal l ’ar t .8 del la Convenzione Europea dei  Dir i t t i  del l ’Uomo derivano 
obbl ighi  posi t iv i  tesi  a garant i re i l r ispet to del la v i ta pr ivata o 
fami l iare.  

Quest i  obbl ighi  possono giust i f icare l ’adozione di  misure per i l  
r ispet to del la v i ta fami l iare nel le relaz ioni  t ra gl i  indiv idui ,  e,  in 
part icolare,  la creazione di  un arsenale giur id ico adeguato ed eff icace 
per garant i re i  d i r i t t i  legi t t imi  del le persone interessate e i l  r ispet to 
del le decis ioni  dei  t r ibunal i .  

Tal i  obbl ighi  posi t iv i  non s i  l imi tano al  control lo a che i l  
bambino possa incontrare i l  suo geni tore o avere contat t i  con lu i  ma 
includono l ’ ins ieme del le misure preparator ie che permettono di 
raggiungere questo r isul tato.   

I l  numero di  f igl i  d i  geni tor i  separat i  o divorz iati  per i  qual i  i  
giudici  hanno disposto l ’aff ido condiv iso e la col locazione presso la 
casa del la madre o del  padre è costantemente in aumento,  tale 
ci rcostanza s i  t raduce nel  fat to che i l  geni tore aff idatar io ma non 
col locatar io v iene di  fat to escluso dal le comunicazioni  che 
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r iguardano la v i ta del  minore che arr ivano solo presso la residenza 
del  geni tore col locatar io.  

Considerato che a Registro potranno essere iscr i t t i i  f igl i  d i  
tut t i  i  geni tor i  con residenze diverse, qualunque ne s ia i l  mot ivo,  la 
residenza del  minore resterà una sola,  ma le comunicazioni  che lo 
r iguardano dovranno fare r i fer imento ai  due domici li  indicat i  dai  
geni tor i ,  per l ’ iscr iz ione del  minore al  Registro è necessario pertanto 
che i l  minore s ia residente nel  Comune di  Vent imiglia,  è necessario 
inol t re che almeno uno dei  geni tor i  ne faccia r ichiesta personalmente 
e che lo stesso geni tore s ia t i to lare del la responsabi l i tà geni tor iale 
(ex potestà geni tor iale).  

Visto che i l  Registro del le bigeni tor ial i tà è già stato adottato da 
var i  comuni  i ta l iani  come Parma, Massa, Verona, Cervia,  l ' i s t i tuzione 
del  Registro del le  bigeni tor ial i tà rappresenterebbe per  i l  nostro  
Comune un at to di  garanzia e tutela verso i  minor i  che s i  t rovano a 
v ivere la condiz ione di  f igl i  d i  geni tor i  separart i,  garantendogl i  loro 
cont inui  rapport i  anche nel  caso in cui  padre e madre non siano in 
buoni  rapport i .  

Tanto ciò premesso i l  Consigl io Comunale del ibera di  
impegnare i l  S indaco e la Giunta ad ist i tu i re nel  Comune di 
Vent imigl ia i l  Registro  del le bigeni tor ial i tà e i l  relat ivo 
Regolamento.  

Dunque questa Mozione è una Mozione d’ impegno per far  sì  che 
nel  Comune di  Vent imigl ia venga ist i tu i to i l  Registro del la 
bigeni tor ial i tà che è uno strumento necessario per far sì  che r isul t ino 
di  faci le  esecuzione tut te le  sentenze che r iguardano l ’a ff idamento 
condiv iso dei  minor i .  

È emerso però un parere,  a segui to del la presentazione di  
questa Mozione in var i  Comuni,  perché premetto che questo testo è 
stato sot toposto in mol t iss imi  Comuni i ta l iani ,  è emerso un parere del  
Garante Regionale del l ’ Infanzia del l ’Adolescenza sol leci tato dal  
Comune di  For l ì ,  dove appunto era stata presentata la stessa Mozione, 
e al la luce del  parere del  garante che è giunto sono disposta,  come mi 
è stato chiesto,  a sospendere,  a r inviare la discussione di  questa 
Mozione per esaminare questo parere e far sì  che i l Consigl io 
Comunale s i  impegni  successivamente con tanto magari  d i  
Regolamento già fat to che possa d iscipl inare nel  det tagl io le  
condiz ioni  d i  iscr iz ione in questo Regist ro.  

Dico questo perché i l  Garante ha fat to emergere alcuni  punt i  
che in real tà non sarebbero del  tut to favorevol i  per i l  minore, 
ovviamente lo scopo di  questa mia Mozione è quel lo di  garant i re i  
d i r i t t i  dei  minor i  del le coppie separate,  d ivorz iate o comunque con 
geni tor i  che non hanno la stessa residenza. 

Al la luce di  questo parere mi sento in dovere di  fare un passo 
indietro e di  esaminarlo v isto che è una persona che s icuramente ha 
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una professional i tà e del le competenze che sono ovviamente superior i  
al le mie in questo set tore e quindi  chiedo che questa Mozione, anche 
a segui to del la r ichiesta fat tami dal la Maggioranza, venga r iesaminata 
insieme a questo parere del  garante.  

Quindi  mi  dica lei  Presidente cosa se s i  prende at to di  questa 
r ichiesta o se interv iene un Consigl iere di  Maggioranza per rat i f icare 
questa scel ta.  
 
PRESIDENTE 
  
 Sì  Consigl iera lei  chiede prat icamente che questa Mozione 
venga… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
    
 Al la luce del  parere la Maggioranza mi ha chiesto di  procedere 
al  r invio di  questa Mozione aff inché venga ist i tu i ta magari  
eventualmente una apposi ta Commissione, perché st iamo parlando di 
d i r i t t i  d i  minor i ,  pertanto v ista la  del icatezza del  tema sono 
completamente d’accordo propr io per la  tutela dei  minor i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Vedo che mi chiede già la parola la Consigl iera Acquista,  bene 
grazie Consigl iere Mal iv indi .  
 Mi  chiede la parola per intervenire su questa parte i l  
Consigl iere Acquista,  prego ne ha facol tà.  
 
CONSIGLIERA ACQUISTA PATRIZIA  
  
 Grazie Presidente.  Ringrazio la Consigl iera Mal iv indi  per 
avere,  da un col loquio che abbiamo avuto,  recepi to queste nostre 
perplessi tà.  
 Sì ,  c i  s iamo informat i  e t ramite i l  Garante Regionale per  
l ’ infanzia e l ’adolescenza del l ’Emi l ia e Romagna Luigi  Fadiga,  che vi  
faccio un breve excursus di  quel lo che è questa persona, Giudice 
Tr ibunale per  i  minor i  d i  Bologna è stato,  Giudice Tr ibunale per i  
minorenni  d i  Bologna, Giudice Tr ibunale Civ i le/Penale di  Bologna, 
Dir igente Uff ic io Centrale per la  giust iz ia minor i le Ministero di  
Giust iz ia,  Presidente Tr ibunale per  i  minorenni  d i  Roma, Presidente 
Commissione per l ’adozione internazional i  presso la Presidenza del  
Consigl io e Ministero Dipart imento affar i  Social i ,  Presidente sezione 
per i  minorenni  e per la  famigl ia al la Corte d ’Appel lo di  Roma, 
at tualmente ha avuto un col locamento a r iposo con il  t i to lo onori f ico 
di  Presidente aggiunto emeri to del la Corte Suprema di  Cassazione. 
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 Bene, anche questo garante ha sot to l ineato e ha fortemente 
caldeggiato per alcune domande che gl i  sono state rivol te,  d i  al t r i  
Comuni,  per la is t i tuz ione di  quest i  Registr i ,  d i  approfondir  megl io 
alcuni  aspett i  perché, come vi  ha già ant ic ipato la Consigl iera 
Mal iv indi ,  e per  i l  quale io avevo già da subi to susci tato tut te le mie 
perplessi tà s i  potrebbero aumentare invece che andare incontro al le 
esigenze dei  minor i  s i  potrebbero aumentare addir i ttura le  
conf l i t tual i tà t ra i  geni tor i  separat i .  
 Quindi  c i  vuole un Regolamento at tento,  sensibi le e soprat tut to 
che tutel i ,  non tanto gl i  adul t i ,  che comunque hanno tut te le Leggi  a 
disposiz ione per essere tutelat i  ma soprat tut to i l  minore in questo 
caso.  
 Quindi  c i  impegniamo a convocare una Commissione speciale in 
questo caso,  studieremo bene un Regolamento e porteremo questa 
prat ica nel  prossimo Consigl io Comunale.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. Grazie a lei  Consigl iera Acquista.  
 Al lora la proposta del la Consigl iera Mal iv indi  così  come 
confermata anche dal la Consigl iera Acquista v iene accol ta e quindi 
prat ica la r inviamo a dopo la r iunione del la Commissione.   
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 4 APRILE 2016  
 

PUNTO N.3 O.d.G. MOZIONE: IMPEGNO AD ATTIVARSI PER IL 
RIPRISTINO FINANZE/SICUREZZA CONSIGLIERE 

MALIVINDI SILVIA  
 
 

PRESIDENTE 
 
 Va bene, passiamo ora al la Mozione n.6 sempre del la 
Consigl iera Mal iv indi :  Impegno ad at t ivars i  per  i l  r ipr ist ino 
Finanze/Sicurezza. 
 Prego Consigl iera Mal iv indi  ne ha facol tà.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  In iz io leggendo la Mozione che ho 
presentato,  anche qui  una necessaria premessa. 
 Questa è una Mozione che è già stata presentata in var i  Comuni 
i ta l iani  e che ha t rovato accogl imento in diversi  Consigl i  Comunal i .  
 Ri tenute meri tevol i  d i  sostegno le mot ivazioni  al la base del  
d isperato gesto del  Segretar io Generale del  Sindacato autonomo di 
Pol iz ia G.T. che ha portato avant i  uno sciopero della  fame per  62 
giorni  nel l ’ indi fferenza generale al  f ine di  denunciare le gravi  
r ipercussioni  sul le forze di  s icurezza che seguono i  tagl i  operat i  dal  
Governo Renzi  nei  confront i  del le forze del l ’ordine.  
 Considerato che i  tagl i  operat i  dal  Governo nel l ’ul t ima Legge 
di  Stabi l i tà sono ingent i  e  in part icolare:  12.758.000 Euro al  Fondo 
straordinar io del  personale del la Pol iz ia di  Stato, 87.697.000 Euro 
per la lot ta al la del inquenza organizzata,  317.067.000 al l ’arma dei  
Carabinier i  e al la  tutela del l ’ordine pubbl ico e alla  s icurezza 
pubbl ica,  190.343.000 Euro al la piani f icaz ione e al coord inamento 
del le forze del l ’ord ine, al  programma al  contrasto del  cr imine, al la 
tutela del l ’ordine e al la s icurezza pubbl ica,  1.895.000 Euro per le  
spese di  funzionamento al la Direz ione invest igat iva ant imaf ia,  
138.909.000 Euro al la prevenzione di  soccorso pubblico.  
 Volendo esprimere v ic inanza al  Segretar io Generale del  
Sindacato autonomo di  Pol iz ia G.T. e a tut to i l  personale del la  
Pubbl ica Sicurezza impegnato a garant i re la s icurezza dei  c i t tadini ,  i l  
Consigl io Comunale del ibera di  impegnare i l  S indaco e la Giunta ad 
at t ivars i  nei  confront i  del  Presidente del la Repubbl ica,  del  Governo, 
del  Parlamento al  f ine di  sensibi l izzare gl i  s tessi c i rca le  legi t t ime 
r ivendicazioni  del  signor G.T. e del  s indacato che egl i  rappresenta in  
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meri to al la necessi tà di  r ipr ist inare le  necessarie dotazioni  f inanziar ie 
ut i l i  a garant i re serviz i ,  l ivel l i  d i  s icurezza adeguat i  al le esigenze dei  
c i t tadini .  
 Dunque questa Moz ione quindi  vuole espr imere sol idar ietà al 
gesto fat to dal  Presidente del  SAP e mi sembra necessario fare pr ima 
una premessa su quel l i  che sono i  tagl i  per entrare nel  det tagl io.  
 Quindi  basta prendere le tabel le del la  Legge di  Stabi l i tà per  
rendersi  conto che sostanzialmente i l  Governo ha attuato un insieme 
di  tagl i ,  che ho esposto pr ima, che vedono per i l  2016 dei r isparmi 
per ci rca 490.000.000 di  Euro e quest i  r isparmi graveranno sul  
capi to lo r iguardante l ’ordine pubbl ico e la s icurezza. 
 Quindi  a pag.222 del la manovra s i  possono prendere propr io i  
dat i  che sono contenut i  in questa Mozione, emerge quindi  un 
f inanziamento r idot to per ben 12.758.000 Euro per  il  Fondo 
straordinar io per la Pol iz ia di  Stato,  317.000.000 Euro di  tagl i  
a l l ’arma dei  Carabinier i  e al la tutela del l ’ordine pubbl ico e del la 
s icurezza pubbl ica e senza diment icare ancora i  139.000.000 prelevat i  
dal  Capi to lo r iguardante la prevenzione e i l  soccorso pubbl ico e poi  
tut t i  gl i  a l t r i  tagl i  che ho esposto pr ima. 
 Quindi  stando a quest i  tagl i  contenut i  nel la tabella se già i l  
2016 sarà un anno molto duro,  i l  2017 e i l  2018 saranno ancora 
peggior i  perché infat t i  i  tagl i  saranno progressiv i e cresceranno nel  
tempo con i l  r isul tato che i  491 mi l ioni  r isparmiati  nel  2016 
sembreranno quasi  un t rat tamento di  favore perché paragonando i l  
Capi to lo relat ivo al l ’ordine e al la s icurezza pubblica di  quest ’anno 
r ispet to a quel lo previsto per i l  2017 si  scopre che i  tagl i  
ammonteranno a 578 mi l ioni e se ancora paragoniamo i l  fondo del 
2017 con quel lo del  2018 addir i t tura arr iv iamo a 627 mi l ioni d i  Euro.  
 Quindi  immaginate la s i tuazione come potrebbe divenire.  
 Quanto invece al le  manovre successive annunciate da Renzi , 
quindi  ad un aumento del le r isorse nel  Capi to lo della s icurezza, 
bisogna sot to l ineare che, a di fferenza d i  quanto è stato in iz ialmente 
det to,  non c’è un mi l iardo a disposizione del la s icurezza ma 500 
mi l ioni  e l ’a l t ro mezzo mi l iardo è infat t i  s tato postato sul la di fesa 
per f inanziare i  t rat tament i  e le spese di  missioni internazional i  anche 
in v ista del lo scenario internazionale at tuale e dei  500 mi l ioni  c i rca 
150 andrebbero al la  così  det ta cyber securi ty,  c ioè la  s icurezza del le 
informazioni  d i  rete che sembrerebbe una bel la cosa però poi  sono 
stat i  fat t i  dei  tagl i  enormi al la Pol iz ia Postale che è quel la che 
dovrebbe gest i re la cyber securi ty,  quindi  c i  t roviamo davvero 
davant i  ad uno scenario inquietante.  
 I l  Segretar io Generale del  Sindacato Autonomo di  Pol iz ia ha 
fat to questo sciopero del la fame per 62 giorni ,  non vogl io entrare nel  
meri to del la v icenda che forse conoscerete,  d ic iamo sol tanto che 
questa persona aveva denunciato quest i  tagl i  e aveva denunciato le 
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condiz ioni  in cui  erano costret t i  a  lavorare gl i  agent i  ad un 
programma televis ivo e aveva mostrato dei  caschi  e dei  giubbott i  
ormai  deter iorat i  e usat i  e che non potevano essere considerat i  idonei  
e a segui to di  questa denuncia è stato colpi to da provvedimento 
discipl inare e poi  s i  è aperta una diat r iba su questa v icenda che è 
oggetto ol t retut to di  l i te pendente davant i  al  Tr ibunale.  
 Ecco al  d i  là del la v icenda, di  questa l i te pendente,  d i  questa 
diatr iba sorta,  lu i  ha r iconfermato e ha anche r iproposto,  d ic iamo che 
tut te le sue denunce erano vere,  che caschi  e giubbott i  che aveva 
mostrato erano veramente quel l i  in uso, perché gl i  era stato 
contestato che invece non fossero quel l i  in uso, e al  d i  là di  tut to ciò 
questa Mozione vuole espr imere sol idar ietà in un contesto come 
quel lo at tuale da parte di  una ci t tadina di  f ront iera che, come anche 
annunciato precedentemente dal  Sindaco, vedrà una si tuazione, anche 
questa estate,  che necessi terà di  intervent i  adeguat i  da parte 
comunque del le forze del l ’ordine al  f ine di  garant ire la  pubbl ica 
s icurezza e quest i  intervent i  possono d ’davvero diventare impossibi l i  
se le forze del l ’ordine saranno cost ret te a lavorare in queste 
condiz ioni  ora e nel  futuro.  
  Quindi  questa è una Mozione di  sol idar ietà che è s tata 
presentata in al t r i  Comuni,  ha v isto accogl imento anche, ad esempio,  
nel  Comune di  Genova e senza scendere nel le  polemiche del  d ibat t i to 
personale di  questa persona vuole por tare luce a questo gesto che 
invece è passato nel l ’ indi fferenza generale.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Mal iv indi .  Apro i l  d ibat ti to su questa 
Mozione, chi  vuole intervenire? 
 Se non si  sono intervent i ,  al lora passiamo al la votaz ione. 
 Quindi  d ichiarazioni  d i  voto,  chi  chiede la parola per  
dichiarazione di  voto?  Consigl iere Vi tet ta,  prego. 
 
CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
 Grazie Presidente.  Pur essendo grat i  al  lavoro che svolgono le 
forze del l ’ordine voteremo contro perché aspett iamo che al t re s igle 
s indacal i  s i  uniscano al la protesta.  
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie a lei  Consigl iere Vi tet ta.  Consigl iere Iachino, prego.  
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CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
  
 Grazie Presidente.   
 No, non sarei  in tervenuto se non fosse intervenuto i l  
Consigl iere Vi tet ta,  lo scorso Consigl io avevo det to che voi  andate 
contro corrente,  in effet t i  c ’era i l  P iano Casa, tut t i  avevano r i f iutato 
i l  P iano Casa voi  l ’avete accet tato integralmente.  
 Oggi  d icevo tut t i  i  Comuni hanno accet tato questa Mozione, iv i  
compreso Doria a Genova con tut t i  i  Consigl ier i  del PD che hanno 
votato a favore,  gl i  unici  che hanno votato contro sono stat i  i  3 
Consigl ier i  d i  SEL,  un Consigl iere di  Ri fondazione e un Consigl iere 
del  gruppo Misto,  35 a favore contro 5 contro.  
 Adesso non capisco perché qua una Amministraz ione di  s in ist ra 
r i f iut i  la stessa cosa che è stata accet ta in tut t i gl i  a l tr i  Comuni 
presentat i  con l ’Amministraz ione di  s inist ra.  
 Quindi  io voterò a favore e sono decisamente a favore ma 
comunque non ho veramente capi to i l  vostro comportamento.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie a lei  Consigl iere Iachino, al t r i  intervent i per  
dichiarazione di  voto su questa Mozione?  
 Nessuno chiede la parola quindi  metto in votaz ione la Mozione 
i l lustrata dal la Consigl iere Mal iv indi .  
 Favorevol i?  Bal lestra,  Nazzari ,  Ventura,  Mal iv indi,  Iachino. 
 Contrar i?  Sindaco, De Leo,  Ghirr i ,  Ferrar i  Lazzaret t i ,  Acquista,  
Palumbo, Leuzzi ,  Paganel l i ,  Pastor,  Vi tet ta.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  

 
CONSIGLIO COMUNALE DEL 4 APRILE 2016  

 
PUNTO N.3 O.d.G. MOZIONE N.7: STOP TTIP 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 

PRESIDENTE 
 
 Quindi  passiamo al la Mozione n.7 di  ordine, la terza di  questa 
sera,  l ’ha presentata sempre la Consigl iera Mal iv indi :  STOP TTIP.  
 Consigl iera Mal iv indi  prego ne ha facol tà.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Stasera,  come vedete,  c i  sono temi tut t i  che superano la ci t tà di  
Vent imigl ia,  mi  scuso perché non è che Vent imigl ia non abbia 
problemi,  al  contrar io.  
 
PRESIDENTE 
  
 È tut to ut i le Consigl iera.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
  
 Ho approf i t tato per portare queste Mozioni ,  al lora questa è una 
Mozione che r iguarda la campagna che s i  chiama “STOP TTIP” e 
ovviamente non è che in questa seduta potremo approfondire di  che 
cosa s i  t rat ta ma sicuramente tut t i  i  Consigl ier i  qui  present i  avranno 
già let to sui  giornal i  o sent i to in televis ione di  cosa st iamo parlando.  
 Anche questa è una Mozione che è stata presentata in mol t i  a l t r i  
Comuni i ta l iani  e i l  contenuto del la Mozione r iprende appunto 
pedissequamente lo  stesso tasto presentato perché è propr io quel lo 
che è stato divulgato e pubbl icato dal la campagna not  TTIP.  
  Premesso che nel  giugno del  2013 i l  Presidente degl i  Stat i  Uni t i  
e i l  Presidente del la Commissione Europea hanno lanciato 
uff ic ialmente i  negoziat i  su un Partenariato Trans-At lant ico su 
commercio e invest iment i  (TTIP);  premesso che tal i  negoziat i  sono 
tut tora in corso con l ’obiet t ivo di  concluderne l ’ iter entro giugno del  
2016, l 'obiet t ivo pr ior i tar io di  tale Partenariato è quel lo 
del l 'e l iminazione d i  tut te le barr iere “non tar i ffar ie”  ovvero le 
normat ive che l imi tano la piena l iber tà d ' invest imento e i  prof i t t i  
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potenzialmente real izzabi l i  dal le società t ransnazional i  a est  e ad 
ovest  del l ’Oceano At lant ico.   
 I l  Partenariato in corso di  negoziaz ione prevede addir i t tura i l  
d i r i t to per gl i  invest i tor i  t ransnazional i  d i  c i tare in giudiz io presso un 
Tr ibunale arbi t rale,  creato ad hoc, i  Governi  sovrani ,  le autor i tà 
local i  qualora le loro società subissero perdi te anche potenzial i  d i  
prof i t t i  in segui to a decis ioni  d i  po l i t ica pubbl ica adottate dal le  
autor i tà medesime.  
 Considerato che le così  det te barr iere non tar i ffar ie al t ro non 
sono che norme vol te al la tutela dei  d i r i t t i  dei  lavorator i  e dei  
c i t tadini ,  al la salvaguardia dei  beni  comuni ,  al la garanzia di  standard 
per la  s icurezza al imentare,  per  la tutela del l 'ambiente e del la digni tà 
sociale;  i l  programma di  deregolamentazione previsto dal  TTIP mira a 
creare nuovi  mercat i  con l ’apertura dei  serviz i  pubbl ic i  e dei  contrat t i  
per appal t i  governat iv i  e al la concorrenza di  imprese t ransnazional i  
minacciando di  provocare un ul ter iore ondata di  pr ivat izzazioni  in 
set tor i  chiave, come la Sani tà e l ’ Is t ruz ione.  
 L’assoluta segretezza con cui  vengono condott i  i  negoziat i  che 
non prevedono alcun coinvolgimento né del la popolazione né del le 
Ist i tuz ioni  che a tut t i  i  l ivel l i  l i  rappresentano cost i tu isce un preciso 
at tacco al  d i r i t to dei  c i t tadini  e del le comuni tà local i  d i  conoscere i  
termini  e le conseguenze di  tal i  negoziat i  e di  poters i  pronunciare nel  
meri to.   
 I l  d i r i t to degl i  invest i tor i  t ransnazional i  a ci tare in giudiz io i  
Governi ,  le autor i tà  local i  in segui to a l l ’approvazione di  norme e/o 
del ibere di  interesse generale che potrebbero pregiudicarne i  prof i t t i  
cost i tu isce un gravissimo vulnus democrat ico,  un inaccet tabi le 
compressione del l ’autonomia del le autor i tà pubbl iche e una azione 
destrut turante del la coesione sociale e del le comuni tà terr i tor iale
 Tanto ciò premesso i l  Consigl io Comunale esprime il  propr io 
totale dissenso nei  confront i  del  Partenariato Trans-At lant ico su 
commercio e invest iment i  in corso di  negoziaz ione tra Stat i  Uni t i  e 
Unione Europea e pertanto impegna i l  S indaco e la Giunta ad 
intraprendere tut te le az ioni  d i  pressione di  propria competenza vol te 
a promuovere i l  r i t i ro da parte del  Governo i tal iano nel l ’ambito del 
Consigl io Europeo dal  TTIP e in subordine al la sua non approvazione 
da parte del  Parlamento Europeo, a promuovere presso i  c i t tadini  nel 
nostro terr i tor io,  presso tut t i  gl i  a l t r i  Ent i  local i  az ioni  di  
sensibi l izzazione e  mobi l i taz ione contro i l  TTIP in quanto in questo 
Trat tato v iene leso, t ra gl i  a l t r i ,  i l  pr incipio cost i tuz ionale del la 
sovrani tà del le autonomia local i ,  ad  inviare la presente del iberazione 
al l ’ANCI,  al  Consigl io Regionale,  al  Consigl io dei  Ministr i ,  a l  
Parlamento Europeo e al la Commissione Europea.  
 Dunque ho fat to una premessa dicendo che questa sera avremmo 
parlato di  temi che superano l ’ambito del la ci t tà di  Vent imigl ia ma 
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r icordiamoci  che questo Trat tato,  se dovesse entrare in v igore,  
r iguarderà assolutamente la nostra ci t tà e i l  nostro terr i tor io perché 
entrerà nel le nostra v i ta quot id iana perché ne va dei  nostr i  prodott i .  
 Perché questo t rat tato può appari re poco favorevole o affat to 
favorevole al l ’ I ta l ia? 
 Perché questo Trat tato che può avere anche del le conseguenze 
posi t ive,  perché potrebbe avercele,  anche se uno studio del  MISE dice 
che la cresci ta potrebbe essere dal lo 0 al lo 0,5% st imato nei prossimi 
anni ,  quindi  non st iamo parlando d i  una misura che andrebbe 
effet t ivamente a r i lanciare l ’economia perché se così  fosse non penso 
che ci  sarebbe tut ta questa polemica ma al  d i  là di c iò è propr io che 
nei  confront i  del l ’ I ta l ia questo Trat tato è lesivo perché va a colpi re 
in part icolare prodott i  qual i  farmaci  e al imentazione, tut t i  i  prodott i  
a l imentar i ,  e noi ,  come Stato Ital iano, abbiamo proprio  la nostra 
eccel lenza nel l ’ambito del  c ibo e del l ’a l imentazione e questo t rat tato 
permetterebbe a tut t i  i  partners,  che hanno siglato questo accordo, di  
commercial izzare senza le barr iere che at tualmente abbiamo che non 
sono una cosa negat iva in questo caso perché le nostre barr iere ci  
proteggono con degl i  s tandard qual i tat ivi  del  nostro cibo che infat t i  è 
uno di  migl ior i  al  mondo, probabi lmente i l  migl iore,  i  nostr i  prodott i  
devono r ispet tare una qual i tà  che gl i  a l t r i  paesi  a vol te sognano 
come, ad esempio,  g l i  Stat i  Uni t i .  
 Quindi  i l  fat to che noi  vedremo nei  nostr i  mercat i,  nei  nostr i  
supermercat i ,  nel le nostre bot teghe dei  prodott i  che non dovranno più 
r ispet tare queste barr iere vorrà di re che tut t i  i  produttor i  local i  
ovviamente se non sono già stat i  duramente colpi t i , se per caso sono 
r iusci t i  a resistere verranno ancora più colpi t i  dal l ’ introduzione 
scel lerata e senza regole di  prodott i  a l imentar i  che non devono 
seguire alcun t ipo di  restr iz ione perché i l  Trat tato è vol to propr io a 
fare questa cosa qua cioè ad el iminare questo t ipo di  barr iere.  
 Se in alcuni  set tor i  c i  potrebbero essere addir i t tura del le 
conseguenze anche posi t ive nel  set tore in cui  l ’ Ital ia eccel le,  e cioè 
quel lo al imentare,  le conseguenze non possono essere che nefaste s ia 
dal  punto di  vista del la qual i tà che dal  punto di  vista del la salute che 
dal  punto di  v ista del le economia in questo caso, quindi  per noi ,  Stato 
Ital iano, di  conseguenze posi t ive diciamo che non ce ne sarebbero 
apparentemente né tanto meno per  i  nostr i  produttori  local i  e qua 
possiamo parlare ad esempio del  nostro ol io o del  nostro v ino.  
 Quindi  i l  Partenariato Transat lant ico per i l  commercio e gl i  
invest iment i  s i  r ivela di  fat to per l ’ I ta l ia una cosa assolutamente 
senza senso, inol t re i l  fat to che quals ias i  az ienda potrebbe addir i t tura 
ci tare in giudiz io davant i  ad un arbi t ro commerciale quals iasi  norma 
che va a l imi tare in  qualche modo per mot iv i  anche igienico sani tar i  
l ’ int roduzione di  determinat i  c ib i ,  s i  pensi  ai  formaggi  americani  che 
non contengono neanche una t raccia di  lat te ma sono fat t i  in 
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laborator io,  ad esempio,  se l ’ Ita l ia decidesse anche solo per mot iv i  
igienico-sani tar i  o di  salute o perché s i  vede che provocano 
intol leranza al imentare di  qualche t ipo se ne vietasse l ’ int roduzione, 
come è avvenuto diverse vol te come è avvenuto per cert i  t ip i  d i  carne 
per cui  era stata v ietata l ’ importazione, ecco le mul t inazional i  
potranno fare causa al lo Stato Ital iano e chiedere i  danni  per i l  
mancato introi to.  
 Quindi  è abbastanza scel lerato come Trat tato,  mi  rendo conto 
che la discussione non può essere affrontata in questo Consigl io 
Comunale questa Mozione, r ipeto,  è già stata approvata in tant i  
Comuni e verrà approvata ancora in più Comuni proprio per dare un 
segno a tutela non solo del la nostra salute ma anche del la nostra 
economia e anche dei  nostr i  produt tor i  local i  che se già sono 
bistrat tat i  at t raverso questo Trat tato potrebbero completamente 
soccombere e quindi  ne chiedo l ’approvazione da parte di  questo 
Consigl io Comunale come gesto a l ivel lo nazionale e internazionale. 
Grazie.  
 
PRESIDENTE   
 
 Grazie a lei  Consigl iere Mal iv indi .   
 Intanto invi to i  s ignori  Vigi l i  qualora lo desiderano si  possono 
accomodare quindi  è inut i le stare l ì  in piedi ,  grazie,  scel ta a voi .  
 Apro i l  d ibat t i to su questa Mozione, prego chi  vuole 
intervenire.  
        Quindi  anche per questa Mozione passiamo diret tamente al la 
votaz ione. 
 Sì  Consigl iere Ferrar i  interv iene sul la prat ica o dichiarazione 
di  voto? È uguale,  prego Consigl iere.  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
  
 Grazie s ignor Pres idente.  Devo ammettere che Consigl iere 
Mal iv indi  che la conoscenza che ho personalmente di questa 
problemat ica è mol to modesta e ciò perché di  questo argomento se 
n’è par lato e se ne cont inua a par lare ancora mol to poco e poi  anche 
perché pare che le t rat tat ive che vengono portate avant i  dai  
negoziator i  americani ,  degl i  USA, e quel l i  del la Unione Europea si 
svolgono in condiz ioni  d i  segretezza. 
 Questo è s icuramente mot ivo di  perplessi tà e preoccupazione 
però bisogna ammettere che data la scarsa disponibil i tà di  
informazioni  e soprat tut to di  document i  uff ic ial i  le  opinioni  che 
ognuno di  noi  s i  può fare in meri to a questo argomento non sono al t ro 
che deduzioni  d i  informazioni  f rammentar ie e soprattut to opinioni 
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basate sul le valutaz ioni  degl i  al t r i ,  mi  r i fer isco s ia ai  detrat tor i  d i  
questo Trat tato,  s ia a coloro che invece sono favorevol i .  
 Ora,  in l inea di  pr incipio,  guardi  le  dico francamente che 
quando vedo segretezza, mul t inazional i  in campo, quindi  banche,  
l iberal izzazione spinta,  che s i  t raduce poi  in una r iduzione del le 
regole tut to ciò mi rende assolutamente perplesso e un po’ mi  puzza 
tant ’è che credo che questo argomento debba essere assolutamente 
portato al la conoscenza di  tut t i  coloro che intanto sono interessat i  
d i ret tamente al  prob lema ma più in generale di  tut ti  i  c i t tadini  perché 
al la f ine poi  l ’abbatt imento di  queste che poi  v iene def in i to 
armonizzazione ma di  queste barr iere non legate ai  dazi  s i  t radurrà 
poi  effet t ivamente in una r iduzione di tut te quel le misure che servono 
per salvaguardare soprat tut to in cert i  set tor i ,  mi  r i fer isco 
al l ’agroal imentare,  mi  r i fer isco al l ’ industr ia farmaceut ica,  
al l ’ambiente servono a salvaguardare i  c i t tadini  nei  loro consumi e 
nel  loro modo di  v ivere e di  v ivere l ’ambiente.  
 Sono d’accordo anch’ io che la possibi l i tà da parte del le 
mul t inazional i  d i  poter sol levare del le  is tanze nei confront i  d i  Stat i ,  
d i  f ronte a Tr ibunal i  terz i  rappresent i  un ul ter iore spinta verso 
l ’at t r ibuzione di  un potere che già da oggi  r i tengo eccessivo per le  
mul t inazional i ,  nonostante tut to ho del le perplessità su questa 
Mozione che mi verrebbe anche da votare ma vi  d i rò subi to che mi 
asterrò.  
 Perché? Perché le mie perplessi tà nascono propr io dal  fat to,  
come dicevo pr ima,  nel l ’ impossibi l i tà di  approfondire la mater ia e 
quindi  d i  formarmi  un’opinione personale basata su dei  document i  
uff ic ial i .  
 Tra le al t re cose nei  pochi  art icol i  che ho potuto reperi re in  
gi ro,  se non sbagl io,  i  negoziat i  forse dovrebbero essere già 
completat i ,  quindi  dovremmo essere già nel la fase in cui  la  
Commissione Europea e non so quale organismo americano debbano 
discutere e approvare questo Trat tato,  in questo senso, se è corret to 
quel lo che ho let to,  possiamo dire che, (Dal l ’aula s i  rep l ica fuor i  
campo voce) i l  Par lamento lo deve votare,  quindi  i l Trat tato è già 
pronto,  è già stato e laborato ed è segreto,  va benissimo. 
 Quindi  d icevo che la mia perplessi tà nasce dal  fatto che questa 
Mozione potrebbe essere addir i t tura tardiva e soprat tut to quel lo che 
mi lascia un po’ perplesso è i l  d isposi t ivo del la Mozione quando, 
soprat tut to al  punto 2 quando si  d ice dove s i  d ice che s i  impegna 
sostanzialmente la Giunta a promuove azioni  d i  sensibi l izzazione e di  
mobi l i taz ione, (Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce) sì  capisco però 
mobi l i taz ione ha un s igni f icato preciso,  adesso impegnare la Giunta a 
promuovere una mobi l i taz ione popolare per andare contro un Trat tato 
che viene dibat tuto a l ivel lo comuni tar io quindi  addir i t tura al  d i  
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sopra del  nostro Stato mi sembra una r ichiesta forte e addir i t tura 
forse poco percorr ib i le.  
 Quindi  io,  r ipeto,  mi  asterrò ma sono sostanzialmente,  per le  
poche informazioni  che sono r iusci to a reperi re,  d ’accordo sul  fat to 
che bisogna evi tare che le normat ive che at tualmente garant iscono la 
messa in commercio e la produzione soprat tut to di sostanze 
al imentar i ,  d i  farmaci  e quant ’al t ro di  uso quot id iano s iano 
assolutamente necessarie perché sono una salvaguardia,  come già lei  
ha det to del la nostra salute.  
 Prego i  miei  col leghi  d i  Maggioranza di  espr imere la propr ia 
opinione, i l  propr io voto secondo quel lo che loro ri tengono di  avere 
compreso e quel lo che loro r i tengono di  poter espr imere con un voto 
a questa Mozione. Grazie s ignor Presidente.  
 
PRESIDENTE 
 
 Quindi  cont inuiamo con al t r i  intervent i .  I l  Consigl iere 
Lazzaret t i  può intervenire su questa prat ica,  prego.  
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
  
 Sono già state spiegate bene le ragioni  pr incipal i,  sono 
d’accordo con la Consigl iera Mal iv indi  p ienamente e anche però con 
i l  Consigl iere Ferrar i  sui  dubbi  c i rca la mobi l i tazione f is ica,  però 
esiste anche una mobi l i taz ione mentale, dei  cervel li ,  nel  senso che se, 
se ne discutesse soprat tut to fra i  giovani  io penso che possa avere un 
valore posi t ivo.  
 Anch’ io non ho del le conoscenze approfondi te,  ho let to cosa 
dicevano quel l i  che erano favorevol i  al l ’accordo, perché mi interessa 
sempre capire anche chi  la pensa diversamente da me e al lora leggevo 
che pensavano fosse un accordo strategico che potesse avere del le  
potenzial i tà per uscire dal la cr is i ,  ma ha già det to  pr ima la 
Consigl iera Mal iv indi  mol to bene che un Centro di  Ricerca austr iaco 
ha quant i f icato,  è un Centro di  Ricerca commissionata dal la stessa 
Commissione Europea, quindi  la var iaz ione è mol to limi tata.  
 Quel lo che però forse pur non avendo una conoscenza 
approfondi ta del  Trat tato perché è impossibi le nel  senso che 
purtroppo è segreto,  come dire ho let to quel lo che ha det to i l  Nobel  
del l ’Economia St igl i tz  di  un accordo che gl i  Stat i  Uni t i  hanno fat to 
con la zona del  Paci f ico,  sostanzialmente questo Nobel  d iceva che i  
benef ic i  sostanzialmente sono completamente a vantaggio del le 
mul t inazional i  perché aumenterebbero i  prof i t t i  mentre i  cost i  social i  
sarebbero mol to elevat i  per  i  c i t tadini  in termini  d i  salute e di  
s icurezza. 
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 La cosa cur iosa che in real tà mi aveva stupi to,  una esperienza 
che era capi tata al l ’Austral ia.  L’Austra l ia aveva fat to una campagna 
contro i l  fumo, questa campagna di  market ing avevano messo nei  
pacchett i  del le s igaret te del le fotograf ie di  malati  d i  tumore, 
l ’Austral ia è stata c i tata in giudiz io dal la Phi l ip Morr is e capi te bene 
che se una mult inazionale così  potente ha dei  buoni avvocat i  e l i  paga 
bene, le  mul t inazional i  non sono a cor to di  denaro, capi te bene che 
ogni  s i tuazione diventa più di ff ic i le,  l ’Austral ia dovrà r ispondere di  
questa pol i t ica.  
 I l  Canada che voleva, al lo stesso modo, fare un’azione nei  
confront i  quindi  dal  punto di  v ista del la salute dei  c i t tadini ,  fare un 
po’ d i  prevenzione sul  fumo, sui giovani  c i  ha r ipensato,  capi te bene 
che quest i  accordi  d iventano del le minacce.  
 Al lora un po’ sul la base di  queste esperienze che ho let to,  
nonostante le perplessi tà di  Diego,  comunque di  al tre persone che 
provengono forse oppure che credono che questo t ipo di  pol i t ica ci  
permette di  uscire dal la cr is i ,  onestamente non credo interessante 
questo t ipo di  opinione, io penso che indebol i re le Ist i tuz ioni  non 
port i  dei  benef ic i ,  penso che le Ist i tuzioni  debbano essere rafforzate 
al  contrar io,  per uscire dal la cr is i  penso che forse bisognerebbe 
chiedere una Unione Europea più forte in termini  economici ,  in 
termini  pol i t ic i  per r isolvere i  nostr i  problemi.  
 Ecco sono più favorevole a un rafforzamento del le Ist i tuz ioni  
quest i  accordi  vanno nel la di rez ione di  un indebol imento del le 
is t i tuz ioni  perché s i  dà spazio al le mul t inazional i ancora p iù spazio 
di  quel lo che hanno.  
 
PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i ,  non era una dichiarazione i l  suo che ha fat to 
Consigl iere Lazzaret t i ,  s ì  appunto quindi  s iamo ancora nel la fase 
degl i  intervent i .  
 Chi  chiede la parola per intervenire su questa prat ica.  
 Quindi  questa vol ta s iamo al la votaz ione, quindi  dichiarazione 
di  voto.  
 Chi  mi  chiede la parola per dichiarazione di  voto? 
 Al lora mett iamo in votaz ione. 
 Al lora metto in votaz ione la prat ica che è stata spiegata dal la  
Consigl iere Mal iv indi  e poi  d ibat tuta anche dai  Consigl ier i  che hanno 
segui to.  
 Quindi  d ico favorevol i :  Bal lestra,  Nazzari ,  Mal iv indi ,  Iachino. 
 Contrar i?  No scusa favorevol i?  Chiedo scusa,  Lazzaret t i  
favorevole.  
 Contrar i?  Ghirr i .  
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 Astenut i?  Il  S indaco, De Leo, Ferrar i ,  Acquista,  Palumbo, 
Leuzzi ,  Paganel l i ,  Pastor,  Vi tet ta.  
 Quindi  la Mozione passa con i  vot i  espressi  e v iene approvata 
la Mozione. 
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 4 APRILE 2016  
 

PUNTO N.3 O.d.G. MOZIONE N.8: REGOLAMENTO PER 
L’ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO RELATIVO AGLI ATTI 

DEPOSITATI PRESSO LA CASA COMUNALE  
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
 

PRESIDENTE 
 
 Passiamo al l ’a l t ra Mozione al l ’O.d.G. è la numero 8,  sempre 
del la Consigl iera Mal iv indi :  Regolamento per l ’organizzazione del  
serviz io relat ivo agl i  at t i  deposi tat i  presso la Casa Comunale.  
 Prego Consigl iere Mal iv indi  ha la parola.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
  
 Grazie Presidente.  Leggo la Mozione. 
 Premesso che la gest ione del  serviz io relat ivo agli  at t i  
deposi tat i  presso la casa comunale è di  enorme importanza per i  
c i t tadini  vent imigl iesi  e pertanto meri ta una at tenzione part icolare.  
 Bast i  pensare che la not i f ica presso la Casa Comunale può 
r iguardare at t i  giudiz ial i ,  cartel le esat tor ial i ,  comunicazioni  d i  
importanza strategica per la v i ta del la  persona nonché dat i  sensibi l i  
che necessi tano di  un t rat tamento adeguato.  
 La gest ione del  serv iz io è stata at tualmente aff idata al l ’Uff ic io  
Protocol lo,  gl i  at t i  not i f icat i  sono attualmente custodi t i  presso i l  
suddetto Uff ic io da personale addetto al  Protocol lo.  
 Non esiste at tualmente un Regolamento che discipl in i  le 
modal i tà di  gest ione del  serviz io le modal i tà di  deposi to da parte 
degl i  operator i  l ’eventuale registraz ione, le modali tà di  custodia,  
uff ic io chiuso a chiave o ingresso l ibero,  e la durata del la custodia.  
 Considerato che la gest ione del  serviz io dei  deposi t i  presso la 
Casa Comunale deve essere oggetto di  at tenzione da parte del l ’Ente e 
deve garant i re speci f iche esigenze di  pr ivacy nei  confront i  dei  
c i t tadini  s i  r i t iene che tale gest ione debba essere speci f icatamente 
normata.  
 Tanto ciò premesso i l  Consigl io r iuni to del ibera di  dare 
mandato al  Sindaco e al la Giunta di  adot tare un Regolamento per 
l ’organizzazione e la gest ione del  serviz io relat ivo agl i  at t i  deposi tat i  
presso la Casa Comunale.  
 Questa Mozione va a voler d iscipl inare tut to quel lo che 
r iguarda i l  serviz io relat ivo agl i  at t i  deposi tat i  presso la Casa 
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Comunale che, come ho ant ic ipato,  capisco che nel la gest ione del la 
macchina comunale può sembrare una cosa marginale ma che invece 
nel la v i ta dei  c i t tadini  è uno dei  motiv i  p iù frequent i  per cui  gl i  
s tessi  s i  devono recare in Comune, anche perché non si  capisce come 
mai s i  d i rebbe a Vent imigl ia in casa non c’è mai  nessuno e 
puntualmente ogni  matt ina arr ivano un sacco di  not if iche.  
 Mol t i  a l t r i  Comuni,  anzi  la maggior parte,  hanno un 
Regolamento apposi to invece i l  Comune di  Vent imigl ia non ce l ’ha.  
Non è tanto e sol tanto la quest ione del l ’adozione del  Regolamento 
quanto i l  fat to di  discipl inare questa s i tuazione perché at tualmente,  
come ho descr i t to nel la Mozione, v iene gest i ta dal l’Uff ic io  
protocol lo,  che però r icordiamoci  i l  protocol lo non è un uff ic io 
qualunque ma è l ’ input  di  tut to quel lo che proviene dal l ’esterno, 
quindi  dai  c i t tadini  da tut t i  i  c i t tadini  che s i  vogl iono r ivolgere al  
Comune quindi  dovrebbe meri tare un’at tenzione pr iv ilegiata.  
 Bast i  pensare che la Mozione che ho presentato pr ima, come 
avevo ant ic ipato,  l ’avevo protocol lata pr ima di  quel la che abbiamo 
discusso dopo di  qui  l ’ importanza di  prestare at tenzione a tut to 
quel lo che è i l  protocol lo di  un Comune e quindi  gest i re in modo 
eff ic iente e corret to tut to quel lo che è i l  deposi to presso la Casa 
Comunale e quindi le not i f iche, sono not i f iche r icordiamoci  che 
r iguardano i  c i t tadin i .  
 Possono esserci  degl i  at t i  part icolarmente important i ,  car tel le 
esat tor ial i  anche di  un mi l ione di  Euro per quanto ne sappiamo, 
questa documentazione deve essere mantenuta per quant i  anni?   
 Per 10 anni ,  benissimo, i l  Comune di  Vent imigl ia ha una stanza 
a disposiz ione? Come interagiscono i  Funzionari ,  gli  addett i  o i  
d ipendent i  del  Comune di  Vent imigl ia con invece i l  personale del le 
Poste che effet tua quest i  deposi t i?  
 Tut to questo,  secondo me, meri ta di  una part icolare at tenzione 
perché un ci t tadino che viene a chiedere un at to,  che è stato magari  
deposi tato qua qualche mese pr ima, s i  spera che possa r icevere un 
serviz io grazie al  quale entro pochi  minut i  possa ot tenere i l  suo at to,  
cosa che at tualmente per come è gest i to i l  serviz io non mi sembra che 
s i  possa garant i re che questo avvenga o avverrà per i  prossimi 10 
anni  che è la durata per cui  b isogna conservare queste cose.  
 Quindi ,  secondo me io chiedo con questa Mozione 
al l ’Amministraz ione di  dedicare una at tenzione particolare a questa 
organizzazione di  questo serviz io e pertanto ho al legato due bozze, 
due esempi di  Regolamento di  al t r i  Comuni che ho t rovato,  non so 
neanche che Amministraz ioni  abbiano ma le ho sempl icemente cercate 
e le ho al legate per vostra conoscenza. Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Mal iv indi ,  è r i tornata lei  sul l ’ordine di  
presentazione del le prat iche, ma giusto per chiarezza, perché abbiamo 
ver i f icato con la dot t .ssa e poi  con i l  s ignor Pesco, le i  avrà presentato 
le Mozioni  insieme però non c’era nessun numero cronologico che 
dist ingueva la precedenza l ’una dal l ’a l t ra,  quindi  prat icamente quel lo 
che fa fede è i l  numero di  Protocol lo.  
 Consigl iere Ferrar i ,  prego.  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie.  Sono d’accordo con lei  però,  come sempre, sempre nel  
d isposi t ivo del la Del ibera mi sorge un dubbio,  c ioè sul  fat to che 
l ’adozione dei  Regolament i  s ia un at to di  competenza del  Consigl io 
Comunale e anche la predisposiz ione, per cui  io,  se lei  è così  gent i le,  
modi f icherei  propr io i l  passaggio con,  faccio un esempio,  “d i  dare 
mandato al  Sindaco al la Giunta di  invest i re la Commissione 
competente al  f ine di  predisporre questo Regolamento da portare in 
approvazione al  Consigl io Comunale”.  
 Potrebbe essere una def in iz ione forse un po’ p iù corret ta perché 
det ta così ,  quindi  sempl icemente questo,  poi  veda lei ,  l ’ importante è 
t rovare la formula giusta e poi  noi  la vot iamo. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Chi  chiede la parola per intervenire su questa Mozione. 
 Consigl iere Mal iv indi  se vuole prego, ne ha facol tà.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
  
 Niente Presidente gl ie lo scr ivo l ’Emendamento,  per presentar lo 
per iscr i t to o se vuole scr iver lo di ret tamente?  
 
PRESIDENTE 
 
 Lo det t iamo al la dot t .ssa e lo scr ive di ret tamente,  quindi? 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
  
 Sì ,  Del ibera di  dare mandato al  Sindaco e al la Giunta di  
predisporre gl i  s t rument i  necessari ,  come era? 
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PRESIDENTE 
 
 Forse i l  Consigl iere Ferrar i  lo porta già formulato? 
 Ne diamo let tura vediamo se… come è formulato? 
 Ne dà let tura lei  dot t .ssa? Bene, grazie 
 Al lora la dot t .ssa adesso formulerà la proposta così  come fat ta 
dal  Consigl iere Ferrar i .  
 Invi to i  Consigl ier i  a fare at tenzione che la dot t.ssa legge 
l ’Emendamento o la correz ione diciamo così ,  poi  la  voteremo così  
emendata.  
 Prego dot t .ssa ha la parola.  
 
SEGRETARIO  
 
 Grazie Presidente,  buona sera.   
 L’Emendamento così  come proposto dal  Consigl iere Ferrar i ,  
reci ta,  Del ibera:  d i  dare mandato al  Sindaco e al la giunta d i  invest i re 
la Commissione competente – che poi  è segnalata per iscr i t to come la 
Commissione Affar i  General i  – del  compito di  predisporre un 
Regolamento per l ’organizzazione, la gest ione del  serviz io relat ivo 
agl i  at t i  deposi tat i  presso la Casa Comunale da portare in 
approvazione al  Consigl io Comunale.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
  
 Va benissimo. 
 
PRESIDENTE  
 
 Va bene? Ok? Al lora in funzione di  questo chiar imento io  r iapro 
la discussione sul la Mozione così  emendata,  se ci  sono degl i  
intervent i ,  se no poi  passiamo al la votaz ione. 
 Consigl iere Lazzaret t i ,  prego.  
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
  A vol te in mol t i  set tor i  c ’è una inf laz ione di  Regolament i  però 
anch’ io penso che in real tà seppure a Vent imigl ia ci  s ia una prassi  
v i r tuosa penso che poi  in real tà s ia necessario un Regolamento di 
questo t ipo,  propr io perché giustamente fa parte del la  v i ta dei 
c i t tadini ,  c ’è questa necessi tà.  Grazie.   
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PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Lazzaret t i .  
 Quindi  metto in votaz ione, chiedo intervent i  per dichiarazioni  
d i  voto,  chi  chiede la parola? Nessuno. 
 Nessuna r ichiesta per dichiarazione di  voto.  
 Quindi  metto in votaz ione la Mozione presentata,  il lustrata dal  
Consigl iere Mal iv indi  emendata così  come proposto dal  Consigl iere 
Ferrar i ,  accet tato dal la Consigl iere Mal iv indi ,  ne ha dato let tura la 
dot t .sa che s i  preoccuperà per r imettere a posto i l testo in sede di  
segreter ia.  
 Quindi  d ico favorevol i?  Non è unanimità.  
 Quindi  Ventura,  Mal iv indi ,  Iachino, Sindaco, De Leo,  Ghirr i ,  
Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  Palumbo, Leuzzi ,  Paganel l i ,  Pastor, 
Vi tet ta.  
 Contrar i? 
 Astenut i?  Nazzari .  
 Scusi  Consigl iere Bal lestra,  l ’avevo conteggiato? Non l ’avevo 
conteggiato? 
 Vogl iamo ver i f icare per cortesia? Chiedo scusa Consigl iere 
Bal lestra non me n’ero accorto.  Corret to? 
 C’è un solo astenuto,  sì  corret to,  graz ie.  
 La Mozione è stata approvata.  
 Quindi  adesso abbiamo ancora mezz’ora,  io ho da dare le t tura 
di  due r isposte a due Interrogazioni .  
 Quindi  passiamo al le Interrogaz ioni ,  Interpel lanze e 
Interrogazioni .  
 Abbiamo giacenza 5 Interpel lanze, di  cui  3,  la 6,  la 4  e la 8  
sono state presentate i l  1° di  apr i le,  abbiamo la n.2 e la n.5 di  ordine 
che è giunta la r isposta degl i  Assessori  quindi  possiamo dare let tura.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  

 
CONSIGLIO COMUNALE DEL 4 APRILE 2014  

 
INTERPELLANZA N. D’ORDINE 3, PROT. 54.07 PARCHEGGI  

 CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 

 
PRESIDENTE 
 
 Al lora la n.3 di  ordine era del  Consigl iere Carlo Iach ino, 
r iguarda i  parcheggi .  
 Oggetto:  Interpel lanza Prot .  n.  5407 del  15.2.2016, Parcheggi .  
 Con r i fer imento a quanto megl io speci f icato in oggetto s i  
informa che durante i l  corrente mandato diversi  soggett i  pr ivat i  
hanno presentato potenzial i  proposte,  tut tavia,  ad oggi ,  nessuno… no 
chiedo scusa, dovevo leggere l ’ Interpel lanza pr ima, chiedo scusa.  
 Al lora Interpel lanza del  Consigl iere Car lo Iachino che è giunta 
i l  22 febbraio mi sembra del  2016.  
 Interrogazione urgente,  ma no c’è qualcosa che non quadra,  
chiedo scusa, (Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce) ma no, sono 
state spi l late male diversamente,  abbiamo l ’ Interrogazione di 
Bal lestra spi l lata al la r isposta che è stata forni ta,  chiedo scusa solo 
un secondo, ci  arr iv iamo, eccola.  
 Al lora a questo punto forse è megl io che la legge lei  perché è 
stata scr i t ta di  pugno quindi  le i  conoscerà megl io la sua cal l igraf ia.  
 Quindi  legge lei ,  po i  io leggo la r isposta,  graz ie chiedo ancora 
scusa per i l  contrat tempo. Prego.  
  
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Grazie Presidente.  È una Interpel lanza r iguardante i  parcheggi .  
 I l  Consigl io Comunale r iuni to in considerazione del la  cronica 
assenza di  parcheggi  sul  terr i tor io comunale,  carenza che da un lato 
ostacola ed intasa i l  t raff ico ci t tadino incrementando anche 
l ’ inquinamento atmosfer ico,  e dal l ’a l t ro impedisce lo staz ionamento 
dei  tur ist i  e cl ient i  dei  mercat i  e degl i  eserciz i  vent imigl iesi 
impoverendo ul ter iormente la già t rabal lante economia del la  ci t tà.  
 Chiedo se esistano progett i  da parte di  imprendi tor i  pr ivat i  
relat iv i  al la costruz ione dei  suddett i  parcheggi  e domando al t resì  in 
che modo vogl ia comportars i  questa Amministraz ione relat ivamente 
al la problemat ica qu i  i l lustrata.  
 Ringraziando ant ic ipatamente le s ignor ie vostre conf ido in una 
sol leci ta r isposta.  Carlo Iachino. Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere,  quindi  le do let tura della r isposta che 
è stata formulata a f i rma del  s ignor Sindaco.  
 Con r i fer imento a quanto megl io speci f icato in oggetto s i  
informa che durante i l  corrente mandato diversi  soggett i  pr ivat i  
hanno presentato potenzial i  proposte tut tavia ad oggi  nessuno ha 
formal izzato questa volontà.  
 Resta comunque in essere l ’at t iv i tà di  questa Amministraz ione 
nel  ver i f icare possibi l i  col laborazioni  con pr ivat i per  at tuare proposte 
di  project  f inancing in questa di rez ione. 
 Per contro l ’Amministraz ione s i  sta adoperando con l ’ausi l io 
del l ’associaz ione di  categoria che hanno immediatamente approvato 
l ’ in iz iat iva per sopperi re al la mancanza di  parcheggi  approntando un 
parcheggio extra urbano col legato al  centro con un serviz io di 
navet te.  
 In f ine dopo diversi  sol leci t i  F.S. ha antic ipato che a part i re dal 
mese di  maggio pot rà mettere a disposiz ione una parte del le aree in 
dismissione, come previsto,  s i tuate dietro la staz ione, l ’area in 
oggetto sarà t rasformata in zona parcheggio per l ’ in iz io del la 
prossima estate.  
 Lei  ha ancora 5 minut i ,  Consigl iere Iachino, per dichiarars i  
soddisfat to o meno. Prego ha la parola.   
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
  
 Sì ,  la r ingrazio Presidente.  Sì  sono soddisfat to del  fat to che 
vengano at tuat i ,  in qualche modo, che vengano previst i  nuovi  
parcheggi ,  e dato che anche l ’Amministraz ione è favorevole 
eventualmente a questo project  f inancing da parte dei  pr ivat i  volevo 
chiede anche ed esortare l ’Amministraz ione soprat tut to a 
eventualmente ad apr i re un tavolo pubbl ico con quest i  imprendi tor i  
s tessi  in maniera tale che di  f ronte a l la ci t tadinanza ci  d icano che 
cosa vorrebbero fare,  che cosa sono dispost i  a fare.  
 Ovviamente io ho par lato con alcuni  d i  quest i  imprendi tor i  che 
mi dicono noi  saremmo disponibi l i ,  d ipende sempre da cosa ci  chiede 
in cambio i l  Comune. 
 Prevedendo in cambio che i l  Comune possa chiedere quanto 
chiedono le al t re c i t tà,  soprat tut to le grandi  c i t tà,  che ch iedono in 
cambio,  non so,  dopo i  50 anni ,  ad esempio,  che divent i  i l  parcheggio 
del  Comune o meno volevo eventualmente appunto esortare i l  S indaco 
e l ’Amministraz ione stessa ad apr i re un tavolo con quest i  
imprendi tore per vedere se s i  può fare qualche cosa anche perché per  
i l  futuro,  anche dovessero r imanere 50 o 100 anni  loro per i l  futuro 
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sono parcheggi  che vengono comunque al la ci t tà di  Vent imigl ia e 
quindi  sarebbe sempre un fat to posi t ivo.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Iachino.  Quanto da lei  let to 
s icuramente sarà verbal izzato,  i l  s ignor  Sindaco e la Giunta 
prenderanno sicuramente in consideraz ione.   
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  

 
CONSIGLIO COMUNALE DEL 4 APRILE 2014  

 
INTERROGAZIONE URGENTE N.D’ORDINE 5 -  TRATTATIVA 

PORTO TURISTICO –  
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
 
PRESIDENTE 
 
 Al lora Interpel lanza n.5 a f i rma del  Consigl iere Bal lestra: 
Trat tat iva porto tur ist ico.  
 Interrogazione urgente:  Il  sot toscr i t to Bal lestra Giovanni  in 
qual i tà di  Consigl iere Comunale v ist i  gl i  art icol i  apparsi  sul la stampa 
locale,  è datata 22 febbraio 2016,  r iguardant i  la transazione 
del l ’operazione del  costruendo porto  degl i  “Scogl iet t i ”  t ra la Società 
concessionaria Cala del  Forte e un Gruppo monegasco, at t raverso i l  
quale v iene s igni f icato che l ’accordo per i l  passaggio di  propr ietà 
appare def in i to.  Al t resì  tal i  not iz ie si  investe l ’Amministraz ione 
Comunale di  un ruolo incis ivo del la r iunione ul t ima tenutasi  in 
Comune al la quale hanno partecipato appunto i  due Gruppi  
imprendi tor ial i  e l ’Amministraz ione Comunale.  
 Visto quanto sopra lo scr ivente chiede al l ’Amministraz ione di  
conoscere realmente e per le v ie u ff ic ial i ,  informando i l  Consigl io 
Comunale,  a quale punto s ia la t rat tat iva t ra i  due soggett i  
imprendi tor ial i  e quale ruolo l ’Amministraz ione abbia avuto nel la 
stessa. 
 La r isposta a f i rma del  Vice Sindaco Assessore Si lv ia Sciandra.  
 Si  r iscontra l ’ Interrogazione urgente di  cui  al l ’oggetto con la 
quale lei  ha chiesto chiar iment i  sul ruolo svol to 
dal l ’Amministraz ione nel la t ransazione del l ’operazione del  
costruendo porto degl i  “Scogl iet t i ”  t ra la Società concessionaria Cala 
del  Forte e un Gruppo monegasco e sul lo stato del l ’accordo t ra i  
pr ivat i  interessat i  per r i fer i re quanto segue:  
1) L’Amministraz ione ha partecipato nel  corso del  mese di  febbraio  
ad un incontro t ra le part i  ed al la presenza di  tutt i  i  legal i  durante la 
quale i  rappresentant i  del la Società Cala del  Forte e del  Gruppo 
monegasco, t i to lare del la Società operante in Ital ia,  interessato 
al l ’operazione hanno confermato i l  persistere del le t rat tat ive t ra di 
loro.  
 In  tale occasione s i  è fat to i l  punto sul le opere di  
urbanizzazione poste a car ico del  concessionario e sul le  r ichieste 
formulate dal  Comune nel le del iberazioni  del  Consigl io Comunale del  
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29 gennaio 2016 n.7,  nonché sul la procedura relat iva al la promozione 
del la Variante.  
2) Ad oggi  30 marzo 2016 i  rappresentant i  del la Società 
concessionaria hanno confermato la  persistenza del le  t rat tat ive 
ipot izzando la sot toscr iz ione di  un pr imo accordo quadro t ra esse 
part i  pr ivat i  per la f ine del  mese prossimo. 
3) Nel  corso del  mese di  marzo s i  sono tenut i  u l terior i  incontr i  
tecnici  al la presenza di  entrambe le part i  interessate per  ul ter ior i  
approfondiment i .  
 Si  resta a disposiz ione per quals iasi  chiar imento. 
 Consigl iere Bal lestra,  prego, ha 5 minut i .  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
  
 Sì ,  sarò mol to veloce. Sono soddisfat to da una parte del la 
r isposta perché, come ci t tadino vent imigl iese, naturalmente sono 
speranzoso che al la  f ine questa annosa vicenda del  porto vada a buon 
f ine in un modo o nel l ’a l t ro e f inalmente i l  cant iere r ipar ta s i  possa 
instaurare un nuovo cl ima di  f iducia e queste opere f in iscano. 
 Dal l ’a l t ro vorrei  sempl icemente pensare che in questa t rat tat iva 
t ra due Gruppi  i l  Comune ponesse una doverosa at tenzione ma una 
al t ret tanta cautela e neutral i tà in quel le che sono le at t iv i tà perché io  
credo che l ’ interesse pr imario s ia sì  quel lo che l ’opera vada avant i  
ma che comunque s ia al la f ine tut ta la  progettual i tà,  tut t i  quel l i  che 
saranno gl i  at t i  che verranno post i  in  essere,  che sono stat i  post i  in 
essere non vengano f inal izzat i  al  f ine che questa trat tat iva vada 
avant i  perché se no qua r ischiamo di  fare gl i  agenti  immobi l iar i  a 
favore di  qualcuno e non gl i  interessi  d i  Vent imiglia.  
 Io credo che se la Società Cala del  Forte,  al  d i  là di  quel le che 
saranno le in iz iat ive che porrà in essere in una sua sfera di  
imprendi tore pr ivato r ispet to ad al t r i  imprendi tor i pr ivat i  r iuscirà a 
t rovare soddisfaz ione e par iment i  i l  Comune bene, al t r iment i  credo 
che i l  Comune ad un certo punto dovrebbe prendere una strada 
diversa che s ia quel la di  in iz iare a fare qualche contestaz ione perché 
al la f ine r ischiamo e la  ci t tà di  Vent imigl ia tut ta di  t rovarsi  con i l  
cer ino in mano perché da una parte qualcuno fa promesse e dal l ’a l t ro 
qualcuno ha del le aspettat ive e poi  gl i  unici  insoddisfat t i  saranno i  
c i t tadini  d i  Vent imigl ia.  
 Ripeto,  da un lato mi fa piacere che l ’Amministrazione 
partecipi  a questo incontro ma mi auguro che quest i incontr i  c ioè 
queste presenze siano di  v igi lanza p iù che di  appoggio ad una 
in iz iat iva pr ivata r ispet to ad un’al t ra in iz iat iva pr ivata,  tut to l ì .  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.   
 Quindi  abbiamo esauri to questo punto al l ’O.d.G.,  rimangono in 
giacenza 3 sole Interpel lanze che sono s tate presentate i l  1° di  apr i le.  
 Ringrazio anche l ’Uff ic io di  Presidenza per aver permesso di  
r ispondere in così  breve tempo a tut te le Interpel lanze.     
 



 38 

COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 4 APRILE 2016  
 

PUNTO N.4 O.d.G. 4:  RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI 
BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1 DEL D.  Lgs . 

N.267/2000 PER SENTENZE ESECUTIVE 
 
 

PRESIDENTE 
 
 I l  prossimo Punto:  Riconoscimento dei  debi t i  fuor i Bi lancio ai 
sensi  del l ’ar t .194, comma 1, D. Lgs.  n.267/2000. 
 Relaz ione la dot t .ssa D’Urbano, Segretar io,  prego. 
 
SEGRETARIO  
  
 Grazie Presidente.  I l  punto posto al l ’at tenzione dei  Consigl ier i ,  
questa sera,  ha ad oggetto i l  r iconoscimento di  due debi t i  fuor i  
Bi lancio der ivant i  da due sentenze esecut ive entrambe emesse nel  
2015 dal  Tr ibunale d’ Imperia.  
 La pr ima sentenza è la  sentenza n.65 con la quale i l  Tr ibunale 
d’ Imperia,  nel la sez .  Lavoro,  ha condannato i l  Comune di  Vent imigl ia 
al  pagamento del le  spese legal i  o l t re che al  r isarcimento di  un danno 
qual i f icato come non patr imoniale nei  confront i  della dot t .ssa 
Giovanna La Terra.  
 Trat tasi  d i  un rapporto di  lavoro a tempo determinato che s i  era 
instaurato al l ’epoca del la Commissione straordinar ia con un contrat to 
di  lavoro sot toscr i t to 11 maggio del  2012 nei  confront i  del la dot t .ssa 
La Terra appartenente al  personale prefet t iz io. 
 Se non che la dot t .ssa s i  è  v ista recapi tare nel lo stesso mese del  
maggio 2012,  esat tamente in data 31 maggio,  una nota di 
l icenziamento.  
 I l  l icenziamento era stato mot ivato dal  fat to che i l  contrat to di 
lavoro al l ’epoca fu st ipulato in assenza del l ’autorizzazione del  nul la  
osta da parte del  Prefet to al la dot t .ssa per la st ipulaz ione del 
contrat to,  quindi  mancava una condiz ione di  ammissibi l i tà al la 
sot toscr iz ione del l ’at to che infat t i  i l  Tr ibunale di  Imperia nel la sez.  
Lavoro ha dichiarato un at to nul lo,  tamquam non esset ,  un at to che 
non è mai  stato adottato.   
 Tut tavia,  nonostante questa dichiarazione di  nul l ità,  Tr ibunale 
di  Imperia ha r iconosciuto al la dot t .ssa La Terra il  r isarcimento di  un 
danno non patr imoniale der ivante dal la  s i tuazione di  d isagio che la 
stessa avrebbe subi to vedendosi  sostanzialmente dichiarare nul lo un 
contrat to di  lavoro e dal l ’ incertezza che ne era der ivata per un certo 
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periodo di  tempo f ino a quando non ha r i t rovato una r ico l locazione 
nel  mondo del  lavoro.  
 La seconda sentenza invece, oggetto  di  r iconoscimento di 
debi to fuor i  Bi lancio è la sentenza n.189, sempre emessa dal  
Tr ibunale di  Imperia e anch’essa ha parz ialmente accol to  domande 
presentate dal la Società Docks Lanterna che nel  2006 si  era v ista 
recapi tare alcune contestaz ioni  per mancate esecuzioni  del  Serviz io 
di  Igiene Urbana nel le qual i  veniva appl icata la penale prevista dal  
capi to lato maggiorata dal  fat to che al la Docks Lanterna era stata 
anche contestata la recidiva.  
 Se non che i l  Tr ibunale di  Imperia ha annul lato le determine di  
appl icazioni  del le sanzioni  amministrat ive in capo a l la Docks 
at testando che non era indicata adeguata mot ivazione per 
l ’appl icazione del l ’ is t i tuto del la recidiva,  quindi ha r i tenuto 
ammissibi le la contestaz ione del la sanzione ma non con le 
maggiorazioni  der ivant i  dal la recidiva.  
 In  conseguenza di  questo i l  Tr ibunale d i  Imperia ha condannato 
i l  Comune di  Vent imigl ia al la refusione del le somme incassate a 
t i to lo di  recidiva ammontant i  a 1.034 Euro ol t re 1.140 Euro di  spese 
legal i .  
 Le due sentenze conf igurano gl i  estremi di  un debito fuor i  
Bi lancio ai  sensi  del l ’ar t .  194 del  Codice degl i  Ent i  Local i  che 
prevede che con Del ibera del  Consigl io Comunale i  Consigl ier i  
provvedano al  r iconoscimento di  debi t i  fuor i  Bi lancio intendendo per  
tal i  quel le spese che un Comune ha sostenuto senza i l  r ispet to del la 
procedura codi f icata per l ’assunzione del la spesa, cioè l ’ impegno di  
spesa la l iquidazione e i l  successivo pagamento.  
 Le ipotesi  d i  r iconoscimento di  debi to fuor i  Bi lancio sono 
ipotesi  assolutamente tassat ive non appl icabi l i  in via analogica e i l  
pr imo caso di  r iconoscimento di  debi to fuor i  Bi lancio che enuncia 
l ’ar t .  194 sono propr io le sentenze esecut ive tal i  essendo le due 
sentenze che poc 'anzi  v i  ho i l lustrato in maniera sintet ica.  
 Tengo a precisare e portare a conoscenza dei  Consigl ier i ,  che 
sono chiamat i  a  votare questa prat ica,  che le Del ibere di 
r iconoscimento di  debi to fuor i  Bi lancio devono essere corredate 
del l ’ indicazione del le somme per la copertura dei  debi t i  e nel la 
proposta agl i  at t i  v i  vengono indicate le somme a copertura.  
 Deve essere corredata del  parere favorevole del l ’organo di  
control lo ed infat t i  i  Revisor i  s i  sono espressi  favorevolmente e la 
Del ibera qualora fosse approvata deve obbl igator iamente esser 
inviata al la Corte dei  Cont i ,  Procura Generale del la Corte dei  Cont i  
per le eventual i  valutaz ioni  d i  danno erar iale.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie dot t .ssa, chi  chiede di  interveni re su questa prat ica? 
 Non mi v iene r ichiesto nessuno intervento.  
 Mett iamo in votaz ione, dichiarazione di  voto.  
 Richieste di  intervento per dichiarazioni  d i  n iente.  
 Quindi  mett iamo in votaz ione. 
 Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghi rr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquista,  Palumbo, Leuzzi ,  Paganel l i ,  Pastor,  Vi tetta.  
 Contrar i?  Balestra,  Nazzari ,  Ventura,  Mal iv indi .  
 Astenut i?  Iachino.  
 Chiedo la votaz ione per l ’ immediata eseguibi l i tà del la prat ica.  
 Dico favorevol i?  Unanimità.  Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 4 APRILE 2016  
 

PUNTO N.5 O.d.G. 5:  P.U.O. IN VARIANTE AL PROGETTO DI 
APPRODO TURISTICO DEGLI SCOGLIETTI DI VENTIMIGLIA. 
ADOZIONE DELLA NUOVA PROPOSTA DI VARIANTE PER LE 

OPERE A MARE – INTEGRAZIONE AL PROGETTO ADOTTATO 
CON D.C.C. N.7/2016 – ATTO DI ASSENSO DELL’ORGANO 
COMPETENTE EX ART.52, COMMA 2, LETT.A, EX LEGGE 

REGIONALE N.36/1997 E ss.mm.i i .  PROVVEDIMENTI 
CONSEGUENTI.  APPROVAZIONE  

 
PRESIDENTE 

 
 I l  prossimo Punto al l ’O.d.G. quindi  è la prat ica n.5 così  come 
ha annunciato i l  S indaco viene r i t i rata.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 4 APRILE 2016  
 

PUNTO N.6 O.d.G. 6:  APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA D EL 
PROGETTO DEFINITIVO DI RICOSTRUZIONE DEL PONTE 
SUL TORRENTE BEVERA E DICHIARAZIONE DI PUBBLICA 

UTILITA’  
 
 

PRESIDENTE 
 
 Passiamo al la prat ica n.6:  Approvazione in l inea tecnica del  
progetto def in i t ivo di  r icostruz ione del  ponte sul  torrente Bevera e 
dichiarazione di  pubbl ica ut i l i tà.  
 Relaz iona su questa prat ica l ’Assessore Campagna,  prego se s i  
vuole accomodare archi tet to Marchese, la r ingrazio. 
 Quindi  do la parola al l ’Assessore Campagna, prego. 
 
ASSESSORE CAMPAGNA GABRIELE  
 
 Grazie s ignor Presidente.  La prat ica che viene sottoposta al 
giudiz io del  Consigl io Comunale ha lo scopo di  approvare in l inea 
tecnica lo studio di  fat t ib i l i tà e i l  progetto def in i t ivo necessario per  
la r icostruz ione del  ponte che at t raversa i l  torrente Bevera,  quindi  d i  
porre r imedio al  d isagio e al  per icolo  che s i  è venuto a creare in 
segui to agl i  event i  al luvional i  che i l  nostro terr itor io ha avuto nel  
novembre del  2014 rendendo in modo i rreparabi le i l  ponte che 
portava al la f raz ione di  Bevera.  
 In  quest i  18 mesi  l ’Amministraz ione Comunale e 
l ’Amministraz ione Regionale hanno portato avant i  tut te quel le 
prat iche per poter dare in iz io al la completa r icostruz ione del  ponte, 
sono in iz iate nel  novembre del  2014, come dicevo prima, con la 
segnalaz ione in pr imis del le opere pubbl iche danneggiate sul  nostro 
terr i tor io e con l ’a t t ivaz ione dei  nostr i  Uff ic i  per poter  avere una 
real izzazione di  viabi l i tà al ternat iva,  i l  così  detto guado, per  poter 
comunque accedere a questa fraz ione perché tale fraz ione ol t re ad 
ospi tare un discreto numero di  residente ha  anche una discreta 
quant i tà di  at t iv i tà commercial i  e imprendi tor ial i . 
 Dunque l ’Amministraz ione ha voluto da subi to comunque porre 
r imedio a questo disagio con questo intervento tampone.  
 Nel  d icembre, sempre del  2014, l ’Amministraz ione e la Regione 
si  sono prat icamente accordate per portare avant i  queste fasi  per 
rendere questa az ione propedeut ica al la real izzazione e 
l ’Amministraz ione Comunale s i  è data subi to da fare per quanto 
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r iguarda la demol iz ione del  ponte danneggiato in modo i rreparabi le e 
per l ’a l loggiamento in sede provvisor ia di  tut t i  i  sot to-serviz i  che 
erano ospi t i  del  vecchio ponte,  mi  r i fer isco a fognatura,  acquedotto,  
Enel  serviz io di energia elet t r ica e seviz io di telefonia quindi 
Telecom. 
 A gennaio del  2015 i l  nostro Uff ic io Tecnico ha redatto un 
progetto di  fat t ib i l i tà in modo prel iminare,  per quanto r iguarda la 
costruz ione del  ponte per  avere un ’ idea di  massima per quanto poteva 
r iguardare l ’aspetto f inanziar io,  ed è stato t rasmesso al la Regione che 
successivamente,  sempre nel  mese d i  gennaio 2015, ha assunto 
l ’ impegno per la copertura f inanziar ia di  questa importante opera con 
una nota protocol lata i l  20 gennaio 2015. 
 Nel  f rat tempo data la conformazione, la s i tuazione in cui  s i  
presentava l ’area dove doveva insistere questo ponte,  
l ’Amministraz ione e gl i  Uff ic i  hanno interessato i l Consigl io 
Superiore dei  Lavor i  Pubbl ic i  in quanto i l  vecchio ponte era di  una 
lunghezza di  72 metr i ,  per quanto r iguarda i l  regime normat ivo in 
at to e gl i  u l t imi  adeguament i ,  questo t ipo di  misurazione prevede la 
real izzazione di un’unica campata,  in quanto se l ’at t raversamento di 
questa opera va ad interessare l ’a lveo at t ivo del  torrente o del  f iume 
da normat iva v iene prescr i t to che le campate non possono essere non 
meno di  40 metr i .  
 Capi te bene che non potendo fare due campate da 40 metr i  si  
rendeva necessario  un’unica campata che copriva questa distanza, 
questo avrebbe comportato un enorme innalzamento e aumento del  
quadro f inanziar io  quindi  d i  concerto con l ’Amministraz ione 
Comunale e Regionale s i  è portato avant i  i l  d iscorso per arr ivare al la  
soluz ione con una pi la in alveo, di  modo che lo schema stat ico con 
previsto la t rave cont inua e non sempl icemente appoggiata avesse 
potuto r idurre quest i  cost i  per la real izzazione. 
 Nel  f rat tempo sono state at t ivate anche le procedure per quanto 
r iguarda gl i  aspett i  natural is t ic i  e sono stat i  interessat i  gl i  Uff ic i  
Provincial i ,  in pr incipale modo che anche nel  progetto mettevano 
l ’at tenzione sugl i  aspett i  per quanto r iguarda i l  cant iere e la  
real izzazione di  questa opera che,  seppur essendo al  d i  fuor i  d i  
un’area SIC ma nel le immediate v ic inanze, hanno prodotto del le 
prescr iz ioni .  
 Nel l ’apr i le del  2015 vengono recepi te quindi  i l  parere del  
Consigl io Superiore dei  Lavori  Pubbl ic i  i l  quale nega i l  parere 
favorevole per le due campate con distanza 72 metr i ma, come dicevo 
pr ima, autor izza la doppia campata da 40 metr i  minimo. 
 Quindi  i l  ponte che è stato real izzato in questo progetto  
prevede una misura t ra gl i  interassi  del le spal le di  83 metr i ,  misura 
necessaria per ot temperare a questo t ipo di  prescr iz ione. 
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 Nel  mese di  agosto e nel  mese di  novembre sempre del  2015 si 
è portato avant i  insieme al la  Regione questo progetto e ha portato ad 
una Conferenza del  Serviz i  interna nel  mese di  gennaio 2016 ad 
esprimere i l  parere su questo t ipo di  opera.  
 Da parte degl i  Uff ic i  Comunal i  sono state fat te alcune 
precisazioni  che sono venute recepi te da parte del la  Regione e dai  
progett is t i  e adesso, con questa prat ica,  s i  va quindi  ad esprimere 
parere di  pubbl ica ut i l i tà di  questa opera e l ’approvazione del  
progetto def in i t ivo.  
 La progettaz ione è stata aff idata dal la Regione come negl i  
accordi  che precedentemente ho pronunciato ed è stata fat ta dal la 
società IRE che lavora a stret to contat to con la Regione.  
 Questo t ipo di intervento se pur creando un disagio al la 
popolaz ione e al le persone che lavorano in Val  Bevera credo, 
crediamo fermamente,  l ’Amministraz ione, che s ia un’opera strategica 
per lo svi luppo di  questo terr i tor io e naturalmente di  
ammodernamento in  quanto i l  vecchio ponte prevedeva sempl icemente 
un senso unico al ternato con una impalcato che aveva 4,50 metr i  d i  
sezione longi tudinale mentre,  invece,  questo progetto prevede la 
doppia corsia di  marcia,  e già penso che s ia una innovazione non da 
poco, ma in più  anche l ’a l loggiamento di  un marciapiede che grazie 
al l ’esame del la Conferenza interna è stato dimensionato in modo tale 
da poter permettere in un futuro un percorso promiscuo 
cic lopedonale.  
 L’opera che verrà real izzata,  nel  caso vengano recepi t i  tut t i  i  
parer i  del la Conferenza dei  Serviz i  verrà real izzata di  pr ima categoria 
e quindi  non avrà prescr iz ioni  per quanto r iguarda i l  peso e i l  t ransi to 
di  veicol i ,  autoveicol i ,  mezzi  o automezzi . 
 La sezione t rasversale quindi  è così  composta:  da due cors ie di  
2,75, i l  marciapiede è da 1,75, le due banchine da 50 cm, e i l  
parapetto prat icamente sarà staffato a sbalzo per poter garant i re 
questo minimo di  d imensione per quanto r iguarda i l  marciap iede.  
 Questo è quanto v iene r ichiesto al  Consigl io di  espr imers i  per 
quanto r iguarda questo t ipo di  opera.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Assessore.  

Quindi  apro i l  d ibat t i to su questa prat ica.  
 Chi  mi  chiede la parola? Consigl iere Ventura,  prego.  
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CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Grazie Presidente.  Ringrazio l ’Assessore per aver dato questa 
spiegazione tecnica ai  present i ,  a tut t i  quant i  d i  quel lo  che sarà 
l ’opera e di  aver la anche spiegata abbastanza nel  det tagl io.  
 La cosa che però è importante e dobbiamo r icordare,  che questa 
prat ica e la real izzazione di  questa importante infrastrut tura può 
essere resa e può essere real izzata solo grazie al  contr ibuto 
del l ’Amministraz ione Regionale quindi  questa è la cosa 
fondamentale.  
 Fel ic i  le i  r ide,  ma se l ’Amministraz ione Regionale avesse 
dirot tato i  f inanziament i  verso un al t ro l ido,  abbia pazienza, le i  mi  
sta sorr idendo a qualcosa, quindi  se permette,  scusi ,  quindi  è così ,  
vogl io di re grazie al l ’Amministraz ione Regionale con questo 
importante contr ibuto sarà possibi le real izzare questa infrast rut tura.  
 Quindi  s iamo tutt i  d ’accordo su questa opera,  sul la 
real izzazione di  questa opera,  s icuramente veniamo meno sul  fat to del  
r icol locamento o del la col locazione. 
 Questo è un dibat t i to che abbiamo già avuto anche in sede di 
r iunione di  Commissione perché r i ten iamo che innanzi  tut to forse 
sarebbe stato opportuno coinvolgere sul la scel ta del la col locazione 
per la real izzazione del  nuovo ponte anche chi  in effet t i  ut i l izza 
quel la strada:  gl i  ab i tant i  del la val lata  

Perché r i tengo che la posiz ione del  ponte,  d i  quel la 
infrastrut tura,  l ì  dove viene r iproposto,  non produca, a prescindere da 
quel le che sono le volontà di  r iat t ivare una strada, una arter ia 
importante,  ma sot to i l  prof i lo del la  s icurezza, rende quel la strada 
sempre per icolosa.  
 Al lora noi  avremmo, almeno per quel lo che mi concerne,  
avevamo pensato che una sede opportuna di  questa nuova strut tura 
poteva essere col locata a monte del la sede at tuale, questo è stato un 
dibat t i to che abbiamo aff rontato in sede, purt roppo solo in sede di  
Commissione perché poi  se fosse stata fat ta,  se fossero stat i  
interpel lat i  i  resident i  magari  avremmo potuto sapere qual i  erano le 
loro pr ior i tà in relaz ione al la r icostruz ione di  questo ponte.  
 Vogl io anche r icordare che anche in precedenza 
l ’Amministraz ione di  centrodestra era stata at tenta al le  necessi tà 
del la nostra zona, r icordo con l ’Amministraz ione Biasot t i ,  
Amministraz ione Regionale venne f inanziata l ’opera del  ponte di  
Calvo,  che col lega la Val  Bevera al la  Val  Lat te.  
 Io non r icordo negl i  u l t imi  10 anni  d i  Amministrazione 
Burlando quale intervento abbia f inanziato nel  comprensorio  
intemel io s icuramente nei  Comuni v ic in i  al l ’Amministraz ione 
Regionale sì ,  ma Vent imigl ia no, per cui  vogl io di re che solo con 
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Amministraz ione di  centrodestra r iusciamo a portare opere e 
infrastrut ture nel  Comune intemel io.  
 Al lora questa Amministraz ione ha col to solo l ’occasione di  
usufrui re di  un f inanziamento per una costruz ione di  un’opera 
pr imaria,  d i  urbanizzazione pr imaria,  fat ta un po’ in f ret ta,  
probabi lmente anche in considerazione che questa è una del le poche 
opere pubbl iche che potrà fare grazie al  f inanziamento del la Regione.  
 Chiudo i l  mio discorso e r ingrazio ancora i l  Presidente del la 
Regione e l ’Amministraz ione Regionale per averci  benef ic iato di  
questo importante f inanziamento.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Ventura.  Vedo che mi chiede la parola 
l ’Assessore Campagna al  quale ovviamente posso dargl iela,  prefer isce 
r ispondere adesso oppure io di re per più ordini  magari  poi  al la f ine se 
ha più r isposte da dare,  va bene 
 Al lora Consigl iere Vi tet ta prego ha la parola.  
 
CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
 Grazie s ignor Pres idente.  Al lora questa Amministraz ione s i 
insedia l ’8 giugno 2014, un termine calcist ico è … e va beh, f ine 
2014 l ’a l luvione che ci  ha colpi to ci  ha lasciat i  orfani  d i  un ponte.  
 I l  S indaco Ioculano, volevo r ingraziar lo,  è andato subi to in 
Regione perché i  fondi  d i  questo Comune, le nostre casse non 
potevano f inanziare questo ponte,  è andato subi to in Regione a 
chiedere che ci  facessero questo ponte e l ’a l lora Presidente ha dato la 
disponibi l i tà poi  le cose sono cambiate.  
 Fortunatamente,  r ingraziamo anche noi ,  questo nuovo 
Presidente anche lu i  ha v isto evidente l ’opera come pr ior i tar ia per  
Vent imigl ia e per fortuna perché adesso r iusciamo forse a fare questo 
ponte però,  vogl io di re,  s i  sarebbe fat to comunque anche in modo 
diverso.  
 Quindi  r ingrazio i l  S indaco che s i  è interessato,  questa 
Amministraz ione che s i  è interessata non solo con la passata 
Amministraz ione ma pure con quel la  at tuale,  quindi  al  Sindaco 
Ioculano, agl i  uff ic i  che hanno fat to questo lavoro in Regione. 
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Vi tet ta.  È sempre aperta la discussione, chi  
vuole intervenire? 
 Consigl iere Bal lestra,  prego.  
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie Presidente.  Pr ima di  fare i l  mio intervento vorrei  fare 
solo un paio di  domandine visto che gent i lmente e opportunamente è 
stata messa la carta del  PUC in evidenza sul  nostro schermo e chiedo: 
quel le str isce rosse, anche per maggior comprensione mia e dei 
Consigl ier i  Comunal i  che forse loro lo  sanno già,  io ho dei  dubbi , 
quel le str isce rosse che costeggiano l ’ansa del  Roia e la sponda destra 
del  Bevera che cosa sono? 
 Quel la là vede, l ’ansa del  Roia che congiunge con i l  Bevera 
quel la,  bravo, e quel l ’a l t ra qua, e la sponda destra del  Bevera,  cosa 
sono? (Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)  Perfet to,  graz ie,  
r isposta esat ta secondo le mie aspettat ive.  
 Ed entro nel  tema del la discussione,  perché in iz io con una 
domanda? 
 Perché vedete quando io leggo le relaz ioni ,  i  document i  poi ,  per 
car i tà,  s iamo r iusci t i  a portare sul  nostro terr i tor io dei  fondi  e questo 
va bene, 2.147.000 Euro sono dei  bei  soldoni ,  ce l ’abbiamo fat ta,  è 
importante s i  r idarà una infrastrut tura importante a una val lata a cui  
credo vada dato come minimo questo r iconoscimento e se non 
l ’avesse fat to la Regione credo che l ’avrebbe dovuto fare i l  Comune 
visto che questa val lata,  nel  corso degl i  anni ,  qualcosina, al  Comune 
di  Vent imigl ia ha corr isposto in termini ambiental i,  abbiamo una cava 
la più grande del  nord Ital ia,  da 45 anni ,  perché io ne ho 48 e l ’ho 
sempre vista,  sono s tat i  edi f icat i  sul la p iana del  Bevera in conf luenza 
con quel la del  Roia nel  corso degl i  anni  dei  grossi insediament i  
industr ial i  e commercial i  che hanno versato important i  oner i  e quindi 
credo che, tut to sommato, qualche soldino la Val  Bevera e la f raz ione 
di  Bevera in generale ha corr isposto al  le casse del  Comune di 
Vent imigl ia e non sempre sono stat i  corr ispost i .  
 Quindi  io credo che in un modo o nel l ’a l t ro queste 
infrastrut ture i l  Comune si  sarebbe fat to car ico di r ipr ist inare,  i  soldi  
sono arr ivat i  dal la Regione, megl io così ,  content i  tut t i .  
 Però vogl io entrare nel  meri to di  quel lo che è,  v isto che spesso 
e volent ier i  anche nel la sensibi l i tà dei  banchi  della Maggioranza 
spesso vedo e incontro quel le che sono ragionament i d i  migl ior 
qual i tà del la v i ta,  d i  v iv ib i l i tà del le persone e quindi  io mi domando 
se questa occasione forse,  forse non poteva essere sfrut tata un 
pochino megl io.  
 E par lo di  occasione par lando del  crol lo  di  un ponte,  at tenzione 
è crol lato un ponte,  un ponte che era stato fat to,  mi  pare,  dal  genio 
civ i le a in iz io secolo scorso 1914, mi sembra, quando su quel la strada 
per Bevera s i  incontrava la chiesa e i l  f rantoio credo del la  famigl ia  
Bosio,  non c’era al t ro,  c ’era i l  centro stor ico arroccato l ì  sopra e 
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tut to quel lo che noi  vediamo su quel la fascia t ra il  marrone e i l  v io la 
non c’era una casa, non c’era nul la,  dal la val lata penso che scendesse 
forse qualche carret to al la set t imana, gente poca,  perché al lora 
l ’economia era una economia di  t ipo agr icolo e forse la gente stava 
megl io in campagna dal  punto di  v ista del la v iv ib i li tà e soprat tut to 
del la sussistenza che al  mare.  
 In quest i  100 anni  qualcosa è successo, è successo che tut ta 
quel l ’area ha più abi tant i  forse di  quant i  ne ha la Bevera stor ica 
perché sono state fat te un sacco di  case, da una parte e dal l ’a l t ra,  un 
po’ sot to strada e parecchie sopra strada, perché quel la zona sot to 
strada è una zona che ha ul ter iore potenzial i tà edif icator ia e io penso 
che in una vis ione anche coerente con quel lo che è la futura v iabi l i tà 
del la Val  Bevera forse sarebbe stato opportuno pensare quel l ’opera 
pubbl ica,  non tanto,  ma poche cent inaia di  metr i  p iù in  su in modo da 
rendere maggior  v iv ib i l i tà a quel la zona che tut t i  i  giorni  s i  vede 
passare tut te le macchine del le f raz ioni  d i  Calvo,  di  Torr i ,  d i  San 
Pancrazio e qualcuno magari  che s i  avventura dal la Val  d i  Lat te.  
 E pensiamo che la Val  Bevera ad oggi  è una Val le cieca e io 
devo dire la ver i tà,  f inché campo spero che ci  r imanga, ma se un 
giorno s i  dovesse fare un congiungimento con la Valle  Roia t ramite 
Cola Basa andiamo ul ter iormente a car icare  d i  t raff ico e al lora io mi 
domando ma ovunque, ovunque si  predica di  fare del le strade di  
c i rconval laz ione per evi tare i  cent r i ,  qua che forse avevamo 
l ’opportuni tà di  fare una cosa del  genere abbiamo insist i to nel  far la 
passare dove passava pr ima ma con una urbanizzazione svi luppata e 
con ul ter ior i  potenzial i tà di  svi luppo, nel la stessa zona, io mi  
domando sempl icemente perché.  
 Anche perché comunque Bevera per le  at t iv i tà produtt ive più 
important i  è raggiungibi le dal  ponte del la Metro,  in coerenza con 
quel la cart ina sul l ’argine dove c ’è i l  deposi to della Docks Lanterna,  
c ’è un ’al t ra possib i l i tà di  raggiunger la con poco invest imento e 
quindi  mi  domando se forse non sarebbe stato opportuna un’al t ra 
at tenzione progettuale che io mi ero permesso con un O.d.G. di  porre 
al l ’at tenzione di  questo Consigl io Comunale s ia sulla quest ione dei  
f inanziament i  a car ico del  Bi lancio Comune poi  era stata posta 
cerchiamo di  prenderl i  in Regione, va tut to bene, e magar i  pr ima di  
andare avant i  d i  buttars i  avant i  con la progettual ità di  d iscuterne per  
vedere se forse,  se forse quest i  soldi  in una vis ione futura non 
potevano essere spesi  in un quadro complessivo un pochino megl io,  
perché 2.147.000 sono 2.147.000 per car i tà,  p iù quel l i  che ci  dovrà 
mettere i l  Comune, poi  vedremo i  r ibass i  d ’asta … 
 Però la domanda che ci  facciamo è questa,  che cosa diamo a 
quel la val lata e a quel le persone oggi  per i l  futuro e cosa avremmo 
potuto dare,  questa è la domanda che noi  c i  dobbiamo porre,  perché la 
gat ta fret to losa spesso fa i  f igl i  c iech i ,  lo sapete,  in questo caso,  
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secondo me, non propr io ciechi  non l i  fa ma neanche con una vista 
t roppo lunga.  
 È una visone, permettetemi,  per una Giunta giovane come la 
vostra,  escluso Faraldi ,  è stata una vis ione un po’ f ret to losa, abbiate 
pazienza, fatevelo di re,  non ve ne faccio un r improvero faccio una 
sempl ice constataz ione cioè permettetemi quel le strisce,  da quel la  
parte,  quel  ponte sopra,  sono cose che ho pensato io con la 
precedente Amministraz ione. 
 Io  facevo l ’esempio,  un giorno in discussione, quando sono 
arr ivato in Comune nel  1998 l ’a l lora Amministraz ione Berl ingero,  ne 
faceva parte Ferrar i ,  ne faceva parte l ’amico Paganel l i ,  aveva 
previsto i l  congiungimento del la v iabi l i tà t ra la Val  Bevera e la Val  d i  
Lat te passando dal  vecchio ponte di  Calvo t ramite Case Cardi .  
 Io mi permisi  d i  d ire non va, ma non perché sono contrar io a 
quel lo che fanno gl i  a l t r i ,  avrei  potuto di re va,  e c’era già i l  progetto 
quasi  fat to,  tut to,  facciamo presto,  facciamo vedere che facciamo 
qualcosa, ma come, c’era un ponte,  dal  ponte di  Calvo non ci  gi ra un 
camion, non ci  andava al la piazza di  Calvo,  non ci  gi ra un camion,  
quel  ponte era mezzo crol lato poi ,  graz ie a Dio,  t ra una al luvione e 
un’al t ra s iamo r iusci t i  a consol idar lo,  i l  ponte di Calvo,  abbiamo 
fat to un lavoro egregio,  come sot to quel lo di  Torr i,  quel lo di  Bevera 
purtroppo ci  ha pensato qualcun al t ro e abbiamo visto i  r isul tat i   -  mi 
scusi  Presidente,  abbia pazienza -  e quindi  mi  sembra un’operazione 
che non va bene non possiamo girare i l  t raff ico di  una val lata r ispet to 
ad un’al t ra su una viabi l i tà t ramite Case Cardi ,  n iente stralc iamo e  
se ce la faremo pazienza se non ce la faremo pazienza lo stesso. 
 Abbiamo chiesto i  soldi ,  i  soldi  sono arr ivat i  e abbiamo fat to un 
ponte,  credo, col locato nel  posto giusto che unisce la Val  d i  Lat te con 
la Val  Bevera che se un giorno, Dio vogl ia,  io magari  non lo vedrò 
può darsi  che lo vedranno i  miei  f igl i ,  i  poster i  si  r iuscirà a fare la  
v iabi l i tà sul la sponda destra del  f iume Bevera e io credo che daremo 
un grosso serviz io,  ma non agl i  abi tant i  d i  Calvo,  d i  Torr i ,  d i  San 
Pancrazio che quasi  con un ret t i l ineo part i ranno da Vent imigl ia per  
arr ivare a Calvo,  ma anche per  la f raz ione di  Bevera,  perché r imarrà 
un’ isola fel ice,  non isolata,  v iv ib i le.  
 Non confondiamo quest i  due termini  perché spesso la gente dice 
ma siamo isolat i  perché non ci  passa la strada in mezzo, no, io ho 
v isto che tut te le esperienze che hanno visto la soppressione di 
arter ie important i  su centr i  c i t tadini  hanno acquistato v iv ib i l i tà e 
hanno anche acquistato affar i ,  perché le persone vogl iono vivere 
t ranqui l le di  confusione ne abbiamo già tut to i l  giorno. 
 Quindi  io,  r ipeto,  la mia perplessi tà non sta tanto nel la 
progettual i tà,  la progettual i tà va bene volevo solo s igni f icare due 
piccole cose:  uno non mi tornano i  dat i  sui  passaggi  dei  pont i  perché 
io ho let to ma sul  ponte del la Metro mi s i  v iene a raccontare che 
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passano 12.000 macchine al l ’anno, ma scusate 30 macchine non ci  
passano al  giorno, c i  passano in mezzora sul  ponte del la Metro,  se 
volete ci  andiamo.  
 Poi  c ’è una cosa sul  cronoprogramma, scusate se mi posso 
permettere di  dare un consigl io,  ma poi  i  tecnici  ammesso che questo 
cronoprogramma venga r ispet tato,  esecuzione lavor i , vedo che qua 
c’è qualcuno che ha intenzione di  in iz iare i  lavor i nei  mesi  di  
novembre, d icembre e gennaio e febbraio poi  una sospensione dopo, 
st iamo at tent i  che non facciamo scrol lare anche quel lo del la ferrovia 
di  ponte mentre facciamo i  lavor i ,  perché novembre, d icembre,  
gennaio v ist i  i  precedent i  non mi sembrano i  mesi  più adatt i  per  
in iz iare i  lavor i  su un torrente,  tut to l ì .  
 Quindi  sul  cronoprogramma magari  Assessore ci  d ia 
un’occhiat ina,  non penso che faccia part  del la Del ibera però votare 
un cronoprogramma che prevede l ’ in iz io dei  lavor i  nel mese di  
novembre, da noi  sappiamo che le al luvioni  negl i  u lt imi  20 anni  non 
ce n’è mancata una t ra novembre e gennaio,  arr ivano l ì ,  quindi 
st iamoci  at tent i  perché al t r iment i  r ischiamo che quest i  2.147.000 
Euro servano per sgombrare i  danni  che andiamo a fare.  
 Tut to l ì ,  per ora,  graz ie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Bal lestra.  Chi  al t ro mi chiede la 
parola? 
 Non chiede la parola nessuno per i l  momento.  
 Assessore Campagna vuole repl icare,  prego ha la parola.  
 
ASSESSORE CAMPAGNA GABRIELE  
 
 Due cose solo per precisare quanto det to s ia dal  Consigl iere 
Ventura e dal  Consigl iere Bal lestra,  per quanto r iguarda la 
real izzazione del l ’opera è vero che gran parte di  questa opera v iene 
f inanziata dal la Regione ma non per questo non va sot to l ineato da 
parte nostra l ’ impegno e questo esempio di  buona amministraz ione t ra 
parte pol i t iche opposte.  
 I l  Comune sì ,  partecipa solo con i l  21% di  f inanziamento di 
questa opera se pur essendo solo i l  21% è i l  21 di  comunque 
quel l ’opera che cof inanziamo che sono ci rca 600.000 Euro,  600.000 
Euro che in questo per iodo di  auster i ty e in questo per iodo in cui 
navigano le casse degl i  Ent i  Local i  soprat tut to non sono poca cosa da 
poter t i rar fuor i .  
 Per quanto r iguarda la col locazione del  ponte apprezzo 
s icuramente l ’ intenzione quanto r imarcato dal  Consigl iere Bal lestra 
per quanto r iguarda la div is ione t ra percorsi  d i  v iabi l i tà,  d i  
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att raversamento,  e v iabi l i tà per quanto r iguarda accessi  al la residenza 
e sono perfet tamente d’accordo,  non sono d’accordo nel l ’at tuare 
questo t ipo di  obiet t ivo come da lei  sot to l ineato.  
 In quanto,  pr ima ha det to che quel le l inee rosse sono frut to di 
vecchie Amministraz ioni ,  per quanto r iguarda s icuramente questo 
t rat to,  posso esprimere a t i to lo personale,  che è stato s icuramente 
un’ot t ima intuiz ione per l ’e l iminazione di  quest i  problemi che 
par lavamo pr ima, l ’e l iminazione degl i  accessi  per  le residenze e i l  
t ransi to veicolare so lo di  at t raversamento.  
 Per quanto r iguarda questa l inea rossa credo sia un intervento 
necessario e strategico,  anche questo,  che va a dare valore a tut ta 
questa area qui ,  che indicata come area residenziale e questa area qui 
che è indicata come area di  conservazione. 
 Quindi  r i tengo necessario questo t ipo di  v iabi l i tà quindi  la 
creazione di  argine e la creazione di  questa strada che permetterà di  
perseguire questo obiet t ivo.  
 Per quanto r iguarda invece la real izzazione di  questa l inea che 
è s icuramente al t resì  importante,  per quanto sot toposto,  per quanto di  
nostra conoscenza vedrà una possibi le  at tuazione molto lontana da 
noi  non è un intervento real izzabi le in poco tempo. 
 Abbiamo già v isto come pr ima nel la mia osservazione sono 
passat i  18 mesi  per  poter real izzare un r icongiungimento di  questa 
v iabi l i tà,  in quel l ’area l ì ,  non possiamo diment icare,  perché ol t re al le  
carte present i  nel  PUC molto importante,  per questo t ipo di  opera,  
sono sicuramente le  fasce f luvial i  del  p iano di  bacino, queste zone 
qui ,  tut ta questa zona qui ,  e tut ta questa zona qui che sarebbe 
prat icamente l ’area dove s i  interessa o dove s i  vorrebbe, s i  ipot izza 
da parte del l ’Opposiz ione l ’at t raversamento del  ponte,  in quel le aree 
l ì ,  solo per quanto r iguarda gl i  aspett i  d i  bacino, sono due aree che 
sono campite in rosso quindi  in zona A, in zona quindi  con r i torno di  
p iena con un per iodo 50 anni .  
 Questo espone ad una maggiore cautela s ia per quanto r iguarda 
la progettaz ione, s ia per quanto r iguarda la manutenzione di  un’opera 
che vada ad insistere in quel l ’area.  
 Non di  meno dobbiamo diment icarci  la  presenza di  una cava,  
come da lei  sot to l ineato,  non so e non vogl io pensare a cosa possa 
essere una strada di  col legamento in terre comunale che va ad 
insistere su un’area cant iere per quanto r iguarda l’estraz ione del la  
cava.  
 Penso che un piano di  s icurezza di questo cal ibro non s ia così  
faci lmente at tuabi le  e non penso possano essere garant i te a l  100% le 
condiz ioni  d i  s icurezza per quanto r iguarda l ’at t raversamento di 
queste aree.  
 Non di  meno l ’at t iv i tà del la cava in Commissione Consi l iare s i  
è det to che andava in esaurimento ma da quanto è stato portato a mia 
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conoscenza in quest i  giorni  dal  2012,  con Legge Regionale,  sono 
previste pr ima del la  dismissione del le cave i l  termine del  progetto e 
per progetto s i  intende l ’at t iv i tà di  estraz ione, quanto r iguarda i l  
mater iale dal le cave ma anche l ’at t iv i tà di  r iempimento.  
 At tualmente,  ne abbiamo discusso anche negl i  al t r i Consigl i  
Comunal i  per quanto r iguarda le prat iche di  Bi lancio,  s ia i  nostr i  
Consigl ier i  che l ’Assessore Faraldi  ha ben presente quanto v iene 
versato da parte di  quest i  imprendi tor i  nel le casse comunal i  e volevo 
sot to l ineare che grosso modo vengono estrat t i  dai  130.000 ai  140.000 
m3 a l l ’anno di  mater iale.  
 L’at t iv i tà di  estrazione prevede per questa cava ancora un 
mi l ione di  m3 da estrarre questo vuol  d i re che grosso modo l ’at tiv i tà 
di  estraz ione interesserà i  prossimi 10 anni  mentre invece non so poi  
per quanto tempo quest ’area verrà interessata comunque dal l ’at t iv i tà 
di  r iempimento di  questa cava, credo che l ’at t iv i tà 
del l ’Amministraz ione non possa essere subordinata a questo t ipo 
tempi e aspettat ive.  
 Su quanto r iportato da parte degl i  aspett i  del  cronoprogramma e 
sui  passaggi  probabi lmente ci  sono del le imprecis ioni  e sot to l ineo 
che questo progetto comunque verrà vagl iato dal la Conferenza dei  
Serviz i  s ia in fase referente che in  fase del iberante,  dunque sarà mia 
cura porre la massima at tenzione anche a questo t ipo di  aspett i .  
 Non di  meno anche per la  fase natura lmente real izzat iva per  
quanto r iguarda l ’ in iz io del  cant iere e le at t iv i tà connesse al la 
real izzazione. Grazie.   
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Assessore per l ’u l ter iore chiar imento.  
 Al t r i  intervent i?  Se non ci  sono al t r i  intervent i  mett iamo in 
votaz ione. Consigl iere Ferrar i ,  prego.  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 La mobi l i tà del la Val  Bevera è sempre stata un argomento al  
centro del l ’ interesse, del le discussioni  d i  tut t i  i Consigl i  Comunal i  
che io r icordo e nel  tempo queste esigenze sono sicuramente 
aumentate perché è aumentata l ’esigenza di  mobi l i tà,  sono aumentate 
anche, dal  punto di  v ista concettuale,  esigenze di  qual i tà di  v i ta per 
chi  abi ta nel  cent ro abi tato di  Bevera.  
 I l  problema è che la strut tura,  la strada quindi  è sempre r imasta 
la stessa, con le stesse problemat iche,  che nonostante le intenzioni 
che sono state espresse nel  passato da mol t i  Amministraz ioni  non 
sono r iusci te comunque ad intervenire se non con opere di  scarso 
impatto sul la soluzione di  questo annoso problema.  
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 È vero recentemente sul  terr i tor io sono state realizzate del le 
opere di  un certo interesse propr io per andare incontro ad una grossa 
mole di  penal izzazioni  che quel l ’area ha subi to nel tempo però 
nonostante la real izzazione del  ponte nuovo che è stato fat to a Calvo, 
mettendo in comunicazione le due val late è r imasto un grosso 
problema di  capaci tà di  percorrenza del la strada comunale che va 
dal l ’abi tato di  Bevera f ino a quel lo d i  Calvo,  per non par lare poi  
anche del  t rat to compreso t ra la f raz ione di  Calvo e quel la di  Torr i .  
 Ora quando succedono event i  d i  questo t ipo la tentaz ione di  
pensare a un nuovo t ipo di soluz ione è sempre forte,  è for te perché 
segue una logica,  una logica che abbiamo det to pr ima quel la di 
soddisfare le esigenze via-v ia crescent i  dei  f ru i tor i  di  quel l ’ar ter ia 
che porta al l ’ interno del la Val  Bevera.  
 I l  problema è che i l  crol lo del  ponte ci  ha messo di  f ronte a una 
real tà diversa perché quel le  l inee che vedevamo pr ima sul  PUC erano 
state t racciate,  che corr ispondevano al la previs ione del la 
real izzazione di  percorsi  st radal i ,  erano state previste quando i l  ponte 
era ancora funzionante,  quindi  le esigenze di  t raffico venivano anche 
se solo parz ialmente o comunque diciamo con qualche di ff icol tà 
smalt i te dal l ’esistente che funzionava.  
 Improvvisamente,  a causa di  avversi tà atmosfer iche di  intensi tà 
grave, s i  è dovuto affrontare i l  problema del l ’ inagibi l i tà del  ponte e 
quindi  abbiamo avuto la necessi tà di  pensare ad un futuro ma ci  sono 
diversi  futur i ,  ce n ’è uno immediato che deve dare del le r isposte a 
esigenze prat iche important i  e un al t ro futuro che s i  può programmare 
con calma.  
 Arr iv iamo proprio  qua perché spesso quando le esigenze 
incalzano si  percorrono anche strade che possono dare r isul tat i  
possibi l i  e cert i  in tempi più rapid i  possibi l i ,  con tempist iche 
possibi lmente certe pur nel la consapevolezza del l ’esistenza di  al t re 
soluz ioni  sempre tenendo presente che non bisogna comprometter le le 
al t re soluz ioni  tant ’è che io credo che la r icostruz ione del  ponte nel la 
sede pr imaria non comprometta affat to la possibi l i tà di  real izzare una 
viabi l i tà al ternat iva che veda una sorta di  tangenziale che in prat ica 
tagl ia fuor i  i l  centro abi tato di  Bevera.  
 Mi  r i fer isco soprat tut to a quel lo di  sponda sinistra perché, 
secondo me, in questo momento è quel la più at tuabi le in un futuro 
ragionevolmente prossimo, nonostante ci  s iano del le grosse di ff icol tà 
perché s iamo in un ’area che è sprovv ista di  argine e ci  sono dei 
problemi legat i  al le  propr ietà però è decisamente un t rat to più breve, 
è una soluz ione che non va incont ro al le  problemat iche che sono state 
testé ci tate dal l ’Assessore,  soprat tut to quel le r iguardant i  i l  t racciato 
nel l ’ambito del  cant iere del la cava e che va a raccordarsi  poi  con i l  
t racciato at tuale in  prossimità propr io del la zona dove era stata 
ipot izzata la soluz ione di  questo ponte nuovo, strada che, mi pare che 
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già l ’Assessore ha r icordato pr ima, sarà oggetto prossimamente di 
intervent i  per aumentare le dimensioni  del la carreggiata e quindi  
rendere nel  t rat to compreso t ra la f raz ione di  Bevera e quel la di 
Calvo,  i l  t raff ico un po’ p iù f lu ido.  
 Anche se quest i  intervent i  cost i tu iscono due dei  quat t ro lot t i  
previst i  pensiamo e speriamo in un futuro prossimo di  poter 
f inanziare anche gl i  a l t r i  lott i  in maniera di  fare un intervento che 
interessa tut to i l  t rat to che adesso rappresenta le cr i t ic i tà maggior i .  
 Io credo che questa opera s i  real izzerà s icuramente perché 
l ’ intervento del la Regione ha disposto i l  f inanziamento però,  in tut ta 
onestà,  r i tengo che i l  compito del la Regione sia quel lo di  intervenire 
in zone dove esistono del le cr i t ic i tà important i ,  quindi  io non 
metterei  del le bandier ine a favore del l ’uno o del l ’a l t ro di rei  che la 
Regione da una parte ha fat to i l  suo dovere e l ’Amministraz ione 
dal l ’a l t ra lo ha fat to anche e questo mi basta.  
 Mi  basta perché io credo che questa so luz ione s ia la soluzione 
che permette di  dare una r isposta immediata al le esigenze di  mobi l i tà 
dei  c i t tadini  che abitano in quel la val lata e credo che questo da parte 
dei  c i t tadini  possa essere apprezzato in un certo modo – f in isco – e 
comunque ci  tengo a sot to l ineare che l ’ intervento del la Regione è 
stato determinante per cui  r ingraziamo anche gl i  u ff ic i  che s i  sono 
at t ivat i  non Appena l ’Amministraz ione ha intrapreso tut te le 
in iz iat ive nel l ’ immediato post  al luvione per avere approntato tut t i  i  
progett i  che oggi  hanno ot tenuto i l  p lacet  del la  Regione per quanto 
r iguarda i l  f inanziamento e che andranno poi  ad affrontare i l  percorso 
nel la Conferenza dei  Serviz i  e speriamo che s ia un percorso più breve 
possibi le e che quel  cronoprogramma venga mantenuto senza 
eccessive di lataz ioni .  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Ferrar i .  Chi  mi  chiede la parola? 
 Bene al lora passiamo al la dichiarazione di  voto,  mett iamo in 
votaz ione. 
 Intervent i  per dichiarazioni  voto. 
 Per evi tare quel lo  che è successo nel  Consigl io Comunale 
scorso, v i  prego, in termini  d i  Regolamento,  la discussione s i  chiude,  
reci ta i l  nostro Regolamento,  con le dichiarazioni  voto ed è per  
questo anche che la vol ta scorsa avevamo concluso così .  
 Quindi  intervent i  per dichiarazioni  d i  voto? 
 Consigl iere Bal lestra,  sono 5 minut i ,  prego.  
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Naturalmente la mia dichiarazione di  voto,  pur  essendo 
soddisfat to di  quel lo che al la  f ine sarà l ’esi to,  perché se s i  fa questa 
infrastrut tura io sono contento ma la mia soddisfazione è parz iale 
quindi  i l  mio voto non sarà favorevole sarà un voto di  astensione 
perché mi dispiace dovervelo di re ma le ver i tà  che io sento in questo 
Consigl io Comunale sono parz ial i .  
 Cioè di re che in Val  Bevera non si  sono r isol t i  dei problemi e 
che la v iabi l i tà è r imasta quel la di  50 anni  fa,  abbiate paz ienza, non 
ci  s iano, non ci  s iamo. 
 Io quando ero bambino per scendere da Vent imigl ia passavo da 
via Gal lardi  c i  son passato oggi  mi  sembra un campo minato,  v ia 
Gal lardi  dal lo scalo merci ,  dove s i  passava una volta,  r ipeto,  quel la 
strada sembra un campo minato,  fateci  un gi ro e v i  renderete conto 
negl i  anni  d i  cose se ne dono fat te.  
 Si  è fat to i l  cavalcavia,  s i  arr iva a Bevera con un ret t i l ineo, a 
Bevera s i  arr iva con i l  ponte del la Metro quindi  c i sono. 
 Poi  s inceramente Assessore Campagna un amministratore 
giovane come lei  non deve valutare un or izzonte di  10 anni  come un 
tempo lungo,  è un tempo del  tut to normale per  pensare a fare degl i  
invest iment i  d i  questa portata in modo ut i le e,  r ipeto,  in una vis ione 
leggermente più complessiva.  
 Io  da bambino, ma da bambino propr io,  su quel l ’argine sul  
quale voi  immaginate di  fare la  futura v iabi l i tà,  probabi lmente per 
non disturbare qualcuno io ci  passavo già con la macchina, c i  
passavamo già con la macchina, mi  ci  portavano, c’era già 
quel l ’argine in terra bat tuta,  ma di  invest iment i ,  d i  st rade non se ne 
sono r iusci te a fare,  dubi to che s i  r iuscirà a fare qualche cosa di 
d iverso. 
 Nel  f rat tempo si  spenderanno dei  soldi ,  io sono anche contento, 
per al largare la strada da Tecnostrade in su,  con una montagna che ci  
crol la addosso piu t tosto che invece pensare di  in iziare a fare 
l ’arginatura dal la parte di  qua e aspettare piano, piano che la cava 
chiuda, faccia la sua at t iv i tà,  magari  al la f ine del l ’estraz ione l ’a l t ra 
at t iv i tà sarà meno impattante però se pensiamo che la Van Bevera da 
una parte abbia un propr ietar io e dal l ’a l t ra c’è tut to i l  resto del  
mondo cont inuiamo pure su questa strada che va bene,  sono 50 anni  
che è così  e s i  andrà avant i  per 50 anni .  
 Io  sono sempre stato uno a favore del l ’ imprendi toria perché chi  
lavora dà del  lavoro però la natura è la natura,  da una parte abbiamo 
la pianura,  da una parte una montagna in Val  Bevera che piano-piano 
ci  v iene giù.   
 Quindi  al la f ine di  qua a 40/50 anni  c i  faranno i  cont i  i  nostr i  
poster i  e di ranno cont inuare a mantenere la v iabi l ità da quel la parte,  
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con quel la v is ione per fare le cose in quel  modo l ì c i  sarà costato tot 
se avessimo fat to una scel ta diversa forse ci  costava diversamente.  
 Quindi  i l  mio voto sarà un voto di  astensione solo perché quest i  
soldi  arr ivano, ci  avete messo la vostra buona volontà però mi 
dispiace io avrei  fa t to una scel ta diversa, comandate voi  avete fat to 
questa,  giusto.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.  Al t re dich iarazioni  d i  voto. 
 Consigl iere Paganel l i ,  prego.  
 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
 Intanto faccio la dichiarazione di  voto,  non so se la posso fare 
… comunque i l  mio voto sarà favorevole s icuramente i l  d iscorso di  
Bal lestra è un discorso futur ist ico che può andare beniss imo ol t re 
tut to lu i  conosce molto bene le val late quindi  sa com’è.  
 Però dal  punto di  v ista del la cosa sempl ice penso che questa era 
una occasione che non dovevamo perdere,  perché poi  r iprogettare i l  
tut to quel lo che s i  doveva r iprogettare per fare qualcosa di  
al ternat ivo sarebbe stato s icuramente mol to più lungo l ’ i ter e 
s icuramente i  c i t tad ini  d i  Bevera avrebbero aspettato mol to pr ima di  
avere questo ponte.  
 Volevo solo di re questo in r isposta al  Consigl iere Ventura a cui  
io r ispondo sempre molto volent ier i  perché ol t retutto mi è anche 
simpat ico.   

Vedi  Ventura,  ascol ta un at t imo, se la Regione Ligur ia e che 
r ingrazio pubbl icamente di  averci  dato i l  contr ibuto avesse del le  
pregiudiz ial i  a dare i l  contr ibuto a una Amministraz ione di  s in ist ra 
potrebbe chiudere domani matt ina perché la Ligur ia è fat ta da almeno 
l ’80% di  Amministraz ioni  d i  s in ist ra quindi  potrebbe chiudere e di re 
non faccio più niente e me ne vado a casa. 

Quindi  qui  non s i  t rat ta di  essere Amministraz ione di  sin istra o 
di  destra qui  s i  t ratta di  essere in Ligur ia,  Vent imigl ia fa parte del la 
Ligur ia c’era bisogno e la Regione è intervenuta.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie a lei  Consigl iere Paganel l i .  Dich iarazione di  voto,  certo 
Consigl iere Ventura,  prego.  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Al  mio amico Paganel l i  non r ispondo perché è bravo.  
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PRESIDENTE 
 
 Faccia lei ,  s tasera ne ha t i to lo ha pagato la vol ta scorsa.  
     
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Ho pagato la vol ta scorsa non devo pagarne più.  
 Anch’ io mi asterrò su questa prat ica perché, a prescindere dal  
fat to del l ’opportun i tà che questa Amministraz ione ha avuto e 
comunque anche le volontà perché io non nascondo che comunque ci  
sarebbero state le volontà per r iat t ivare una viabil i tà e far f ronte 
anche a intervent i  in maniera diversa.  
 Avrei  pensato di  essere un po’ p iù coinvol to,  d i  coinvolgere la 
ci t tadinanza a queste scel te,  è chiaro che è un’opera pubbl ica,  è bene 
che s i  faccia e la  mia astensione è come se fosse un voto di  
approvazione. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Ventura.  Mi  chiede la parola i l  
S indaco. 
 Prego signor Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 Grazie Presidente.  Io,  d ichiarazione di  voto,  ovviamente voterò 
a favore perché insomma, ol t re ad aver assi l lato la precedente 
Amministraz ione Regionale,  aver assi l lato questa,  ormai  l ’Assessore 
Giampedrone a me e Campagna non ci  sopporta più,  quindi insomma, 
s iamo soddisfat t i  oggi  d i  arr ivare f inalmente ad un r isul tato che 
aspett iamo da novembre 2014.  
 Voi  pensate che la pr ima let tera scr i t ta  al la Regione per sapere 
a che punto era lo stato del la progettaz ione è del  19 dicembre 2014, 
quindi  c i  s i  è at t ivat i  subi to perché solo chi  ha vissuto quel  passaggio 
l ì  può conoscere e sapere le reazioni  del la popolazione, al  fat to che 
un’opera così  importante non s i  facesse, se andassimo a vedere le 
emai l  a protocol lo p iut tosto che le let tere a protocol lo sono ancora di  
qualche giorno fa,  g l i  s t r iscioni  e tut to. 
 Pensare a una r icol locazione, se pure un’ot t ima idea però,  
Consigl iere Bal lestra,  ha mol ta più esperienza di  me sa che sarebbe 
stato davvero qualcosa di  d i ff ic i le da ot tenere.  
 Tenuto conto del  fa t to che la Regione ha compiuto uno sforzo 
enorme e gl i  va r iconosciuto quindi  i l  mio r ingraziamento 
al l ’Assessore Giampedrone e al l ’Assessore Scajola e al  Presidente 
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Tot i  che abbiamo incontrato poco dopo le elez ioni  ed è stata la pr ima 
cosa e abbiamo chiesto:  Presidente c’è un ponte da r i fare.  
 Noi  c i  s iamo at t ivat i  immediatamente con una spesa di  150.000 
Euro per la demol iz ione immediata,  nel  gi ro di  50 giorni  i l  ponte non 
c’era più,  quindi  r ingraziament i  agl i  Uff ic i  perché s i  sono messi  a 
disposiz ione. 
 Si  è lavorato tant iss imo su questo progetto,  pensate che la 
Regione ha dovuto andare a pescare le somme nei  Fondi  per lo 
svi luppo e la coesione 2000/2006, in accordi  quadro che prevedono 
già che i l  progetto  s ia def in i t ivo quindi  non s iamo passat i  da un 
prel iminare a un def in i t ivo,  s iamo passat i  d i ret tamente l ì  perché era 
propedeut ico a questo f inanziamento qua quindi  s i  è dovuto correre 
ben di  p iù di  quanto ci  s i  aspettasse.  
 E tut t i  i  ragionament i  val id issimi dal  primo al l ’ul t imo non sono 
stat i  persegui t i  per  un mot ivo tendenzialmente:  i l  tempo, perché ad 
oggi  par leremo ancora di  un qualcosa che non ci  sarebbe, per fortuna 
noi  oggi ,  nel  gi ro d i  pochissimo tempo, e arr ivata e va r iconosciuto 
al la Regione,  al la precedente Amministraz ione, i l  fat to di  aver messo 
in piedi  la progettaz ione, a questa di  aver t rovato i  fondi  e non è la 
stessa cosa senz’al t ro però i l  lavoro è stato fat to e va r iconosciuto ad 
ognuno i l  suo meri to.  
 Teniamo conto che l ’Amministraz ione di  oggi  mette 600.000 
Euro che non sono spicciol i ,  sono un sacco di  soldi,  se pensate che 
l ’ intervento del l ’a l largamento del la strada ci  costa la metà r ispet to a 
quel lo che andiamo a mettere per i l  ponte potete immaginare voi  la 
mole r ispet to al  quant i tat ivo,  r ispet to in percentuale a quel lo  
complessivo.  
 Io s inceramente lo sento mio,  lo sento del la ci t tà,  sono contento 
che f inalmente domani potremo dire insieme al la Regione che ha un 
al t ro colore pol i t ico però concordo con i l  Consigl iere Paganel l i  e con 
Consigl iere Ferrar i  c i  è stata una prova di  buona pol i t ica,  quindi  due 
schierament i  che s i  sono par lat i ,  s i  sono capi t i ,  l’ importanza è venuta 
pr ima del le var ie polemiche, perché ne abbiamo senti te di  tut te in 
quest i  giorni ,  non andava bene per un mot ivo o per l ’a l tro,  questo 
padri  e padrin i  d i  ogni  sorta,  questo ponte qua ognuno si  prende i  
suoi  meri t i ,  io sono contento che i  c i t tadini  beveraschi  e del le  
f raz ioni  l imi t rofe potranno avere da domani una viabi l i tà r ipr ist inata 
anche perché poi  i l  percorso, guardate,  sarà ancora lungo, nel le var ie 
prescr iz ioni  c ’è i l  fermo biologico,  adesso non so di  quanti  mesi ,  3 
mesi ,  forse 4,  i l  cant iere deve essere fermo, davvero se vogl iamo 
vederlo ancora nel l ’arco temporale tut to sommato ammissibi le 
bisognava correre.   

Io penso che gl i  invest iment i  in quel la val lata s i  st iano facendo 
con del le r isorse propr ie del  Comune, con l ’a iuto di  al t r i  Ent i ,  gl i  va 
r iconosciuto e nel la conferenza stampa r iconosceremo i l  meri to agl i  
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Assessori  competent i  che s i  sono dat i  da fare però è anche giusto 
r iconoscere al le vecchie Amministraz ioni  quanto hanno fat to.  
 Se i l  Consigl iere Ventura chiede ai  suoi  col leghi , sedut i  v ic ino 
a lei ,  che nel la precedente Amministraz ione sa che tut to si  può dire 
del l ’ex  Presidente Burlando ma che non fosse vic ino a tut te le 
Amministraz ioni questo no, perché tut t i  Par Fas del centro stor ico 
non ci  sarebbero,  i l  chiostro non ci  sarebbe e tante al t re opere che 
sono state fat te in questo terr i tor io in part icolar modo nel l ’ imperiese.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie s ignor Sindaco. Se non ci  sono al t r i  intervent i  mett iamo 
in votaz ione. 
 Nessuno chiede la parola,  quindi  metto in votaz ione la prat ica 
ampiamente discussa:  Approvazione in l inea tecnica del  progetto  
def in i t ivo di  r icostruz ione del  ponte su l  torrente Bevera demol i to a 
segui to degl i  event i  atmosfer ic i  nel l ’autunno 2014 e dichiarazione di 
pubbl ica ut i l i tà.  
 Unica votaz ione dot t .ssa? Sì,  dopo l ’ immediata eseguibi l i tà .  
 Quindi  unica votazione per l ’approvazione del  progetto e la 
dichiarazione di  pubbl ica ut i l i tà.  
 Favorevol i?  Nazzari ,  Mal iv indi ,  Iachino, Sindaco, De Leo,  
Ghirr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  Palumbo, Leuzzi ,  Paganel l i ,  
Pastor,  Vi tet ta.  
 Contrar i? 
 Astenut i?  Bal lestra e Ventura.  
 Chiedo la votaz ione per l ’ immediata eseguibi l i tà del la prat ica.  
 Favorevol i?  Unanimità.  
 Grazie 
 Quindi  esauri ta anche questa prat ica.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 4 APRILE 2016  
 

PUNTO N.7 O.d.G. 7:  PIANO OPERATIVO DI 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ E DELLE 

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE. PRESA D’ATTO RELAZIONE 
DEL SINDACO  

 
 

PRESIDENTE 
 
 Passiamo al la prat ica N.7:  Piano operat ivo di  raz ional izzazione 
del le società e del le partecipazioni  societar ie.  Presa d’at to  relaz ione 
del  Sindaco. 
 I l lustra la prat ica la  dot t .ssa D’Urbano, prego dot t .ssa lei  ha già 
la parola,  prego.  
 
SEGRETARIO  
 
 Grazie Presidente.  La presente prat ica posta al l ’O.d.G.,  l ’u l t ima 
per questa sera,  chiude un procedimento amministrativo che s i  è 
avviato nel l ’anno 2015 con l ’approvaz ione del la Delibera di  questo 
Consigl io Comunale la n.28 avente ad oggetto i l  P iano di 
Razional izzazione del le società con par tecipazione pubbl iche e del le 
società pubbl iche.  
 La Del ibera n.28 del  2015 era la conseguenza del la disposiz ione 
introdotta dal la Legge Finanziar ia,  la Legge di  Stabi l i tà del 2015 e in 
part icolar modo del le prescr iz ione contenute nel l ’ar t .1,  comma 612, 
che imponevano al la Pubbl iche Amministraz ioni  d i  procedere ad una 
revis ione di  tut te le società pubbl iche cost i tu i te o del le  
partecipazioni  presso società al  f ine di  r idurre i l numero del le società 
pubbl iche nel l ’ot t ica del la r iduzione del la spesa del  set tore pubbl ico 
nel  loro complesso. 
 Nel l ’ indiv iduare i  processi  d i  raz ional izzazione la norma 
invi tava le Amministraz ioni  pubbl iche a r idurre quel le società che 
non perseguivano f inal i tà is t i tuz ional i  oppure le società che 
svolgevano funzioni analoghe a quel le già svol te dal l ’Ente,  oppure a 
el iminare quegl i  organismi societar i  i  cui  component i ,  per esempio 
dei  CdA, erano in numero di  persone f is iche superior i  al  personale 
dipendente.  
 In  quel l ’ot t ica e nel  r ispet to di  quei  pr incipi  è stato approvato 
un Piano di  raz ional izzazione, la stessa norma del la Legge di  
Stabi l i tà 2015 prevedeva però poi  l ’obbl igo posto a car ico del  
Sindaco di  relaz ionare al la Corte dei  Cont i  sul le at t ivi tà svol te in 
mater ia di  società e di  loro raz ional izzazione. 
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 I l  S indaco del  Comune di  Vent imigl ia ha f i rmato i l 31 di  marzo 
una relaz ione i l lustrat iva predisposta dagl i  Uff ic i del la r ipart iz ione 
f inanziar ia con la quale ha rendicontato al la Corte dei  Cont i  le 
at t iv i tà svol te,  al  Consigl io v iene comunicata e portata a conoscenza 
quindi  l ’at t iv i tà svol ta.   

L’at t iv i tà svol ta ha portato al la def in i t iva chiusura del la società 
Vent imigl ia Serviz i ,  al l ’avvio del le procedure f inal izzate al la 
def in i t iva chiusura del la società Civ i tas.   

Per quanto r iguarda l ’a l t ra società di  r i levante partecipazione 
da parte del  Comune cioè AIGA si  fa sostanzialmente r i fer imento al le 
normat ive esistent i  a l ivel lo nazionale che prevedono che le società 
impegnate nel la gest ione del  set tore idr ico e del  serviz io idr ico 
integrato conf lu iscano in un’unica società cost i tu ita a l ivel lo di 
ambito che nei  nostr i  terr i tor i  coincide con le Province.  
 Se quest i  sono gl i  esi t i  del le raz ional izzazioni  avviate nei  
confront i  del le  società in cui  la par tecipazione azionar ia è più 
r i levante,  lo stesso Piano e la relaz ione di  rendiconto f i rmata dal  
Sindaco relaz iona anche sul le partecipazioni  minor itar ie quel le che 
per i l  Comune di  Vent imigl ia hanno un valore infer iore al  7% di 
partecipazione societar ia,  r ientrano in questa seconda categoria la  
partecipazione al la  società che gest isce i l  Polo Universi tar io 
d’ Imperia,  la società RT che s i  occupa di  t rasporto pubbl ico locale e 
la società Autostrada dei  Fior i  S.p.A.  
 Per quanto r iguarda le pr ime due società,  essendo queste 
società che fanno capo al la Provincia che ne det iene la quota 
maggior i tar ia,  i l  p iano di  raz ional izzazione approvato nel  2015 e la 
relaz ione fat ta dal  Sindaco segnalano appunto che il  compito del la 
raz ional izzazione spetta al la Provincia a l la quale s i  r imanda.  
 Per quanto invece r iguarda la partecipazione azionaria nel la 
S.p.A. Autostrada dei  Fior i  la relaz ione r icorda che i l  Consigl io 
Comunale nel  novembre 2015 ha approvato la dismissione del le quote 
societar ie in Autostrada dei  Fior i  S.p.A. ai  f in i  del la loro 
r icol locazione sul  mercato.  
 Tenuto presente e precisato che la partecipazione in questa 
società non comporta part icolar i  oneri  in termini  di  spese ma anzi 
consente una entrata costante annuale che è rappresentata dagl i  ut i l i  
che vengono div is i  in favore dei  soci .  
 È chiaro che la dismissione del la società non comporterà più 
questo introi to ma consent i rà però al  Comune di  r i tornare in  possesso 
di  quel lo che era i l  capi tale invest i to per la partecipazione al la 
società stessa.  
 Quanto v i  ho detto in maniera s intet ica è oggetto del la 
relaz ione, come vi  d icevo, f i rmata dal  S indaco, questa relaz ione è già 
stata inviata al la Corte dei  Cont i  che eserci terà i suoi  control l i .   

La medesima relaz ione è pubbl icata su l  s i to is t i tuzionale nel la 
sezione “Amministraz ione t rasparente" nel  l ink “Enti  control lat i ”  e i l  
Consigl io Comunale doverosamente è stato messo a conoscenza di  



 62 

cosa è stato fat to del  p iano di  raz ional izzazione approvato,  come 
dicevo al l ’ in iz io,  nel l ’apr i le 2015.  
 Questa quindi  è una Del ibera che è una comunicazione e al  
Consigl io s i  chiede di  prenderne at to  non essendo, come è stato 
i l lustrato anche in Commissione, oggetto di  speci f ica votaz ione. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie dot t .ssa. Chi  mi  chiede la parola su questa prat ica? 
 I l  Consigl iere Bal lestra,  prego.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
  

Al lora ho let to questa relaz ione e devo dire che …. Vent imigl ia 
Serviz i  mi  sembra che r icalchi  quel lo che era già stato del iberato,  su 
Civ i tas è una scel ta,  scel ta di  l iquidar la,  d i  chiuderla,  c i  d i te che i  
beni  r ientreranno nel  patr imonio comunale e questa è una cosa che ci  
fa mol to piacere.   

Invece su AIGA avrei  qualcosa da dire nel  senso che leggo: 
at tualmente è in corso di  svolgimento un procedimento f inal izzato a 
far conf lu i re le società che gest iscono i l  serviz io idr ico integrato nei  
Comuni del la Provincia di  Imperia,  t ra le qual i  AIGA S.p.A.,  in una 
società denominata Riv iera Acque.  

Cioè o mi sono perso qualcosa o c’è un errore,  perché le società 
che possono conf lu i re in Riv iera Acque sono quel le interamente 
pubbl iche, ossia SECOM e AMAIE, non credo che AIGA in quanto 
società con partecipazione pr ivata possa conf lu i re in Riv iera Acque, 
penso invece che AIGA, a tenore mi sembra di  sentenze, debba 
sloggiare,  nei  dovut i  modi  dal  Comune di  Vent imigl ia,  e i l  Comune di  
Vent imigl ia deve confer i re gl i  impiant i  in Riv iera Acque che sono due 
cose leggermente diverse.  

Quindi  io terminerei  i l  mio intervento con questa domanda se 
qualcuno mi sa r ispondere,  se mi sono perso qualcosa oppure se c ’è 
stato un errore nel la  scr i t tura di  questa relaz ione. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra,  aspett i  che devo azzerare.  

Risponde lei  dot t .ssa? Prego.  
 
SEGRETARIO  
 
 Grazie Presidente.  La relaz ione così  come è stata formulata in 
real tà r iporta la diz ione del  Piano di  raz ional izzazione approvato nel  
2015, quindi  confermo al  Consigl iere Bal lestra che non si  è perso 
nessuna puntata e che la normat iva la conosce decisamente mol to, 
mol to bene. 
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 Tenga presente che è di  quest i  giorni  una nota pervenuta 
dal l ’Amministraz ione Provinciale con la quale chiede alcune 
informazioni  al  Comune f inal izzate al la quant i f icazione del  valore di  
quel lo che lei  chiama impiant i  e serviz i .  
 Quindi  le confermo che l ’ impostazione è sostanzialmente questa 
e che gl i  u ff ic i ,  in part icolar modo gl i  Uff ic i  del Set tore Finanziar io e 
gl i  Uff ic i  del la Ripart iz ione Tecnica stanno lavorando per presentare 
una prat ica che ha i  connotat i  che lei  segnalava al Consigl io 
Comunale qualora avremo dat i  def in i t iv i  da parte del la Provincia che 
saranno però ovviamente oggetto di  elaborazione delle  informazioni  
in nostro possesso. 
 Quindi  le confermo la sua impostazione. 
 
PRESIDENTE 
 
 Aspett i ,  le do la parola.  Prego.  
  
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Quindi  è corret to quel lo che dico io,  c ioè non è AIGA che 
verrà,  scusi ,  confer i ta in questa società,  sono gl i impiant i  e AIGA non 
esisterà più,  che è una cosa diversa.  
 
SEGRETARIO  
 
 È corret to che queste società s iano oggetto di  una speci f ica 
dismissione non fosse al t ro che per sentenza del  Consigl io di  Stato e 
che la dismissione è comunque subord inata ad una valutaz ione dei 
beni  del  patr imonio e poi  ad una del iberazione al  quale sarà chiamato 
i l  Consigl io Comunale che avrà ad oggetto l ’approvazione del lo 
Statuto del la società Riv iera Acqua e poi  l ’approvazione di  una 
speci f ica Convenzione avente ad oggetto l ’eserciz io del  control lo 
analogo sul la società partecipata Riv iera Acque.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Scusi ,  t ra Comune e Riv iera Acque non t ra AIGA e Riv iera 
Acque, giusto? 
 
SEGRETARIO  
 
 Sì . 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Però qua c’è scr i t to una cosa diversa, scusatemi.  
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PRESIDENTE 
 

Bene, r isposto.  Al t r i  intervent i? 
 Consigl iere Mal iv indi ,  prego.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Al lora,  come ho già avuto modo di  espr imere 
in Commissione, questa relaz ione la r i tengo parz ialmente 
contraddi t tor ia e non sono d’accordo con i l  contenuto,  in  part icolare 
non approvo quanto è stato scel to e tut to quel lo che r iguarda la 
Civ i tas è in l iquidazione ma anche le quote del l ’Autostrada dei  Fior i .  
 In part icolare la relaz ione, con r i fer imento al la Civ i tas,  par la di 
una procedura di  l iquidazione che non è stata portata a termine nel  
2015 ma che s i  intende portare a termine nel  2016 come ho già avuto 
modo di  espr imermi diverse vol te,  in  questo Consiglio  Comunale, 
secondo me, la quest ione del la l iquidazione del la Civ i tas è stata 
portata avant i  in un modo che non condiv ido partendo 
dal l ’a l ienazione dei  beni  pubbl ic i  cont inuando con i l  fat to che è stato 
venduto in part icolare un bene che poteva essere strategico per la 
ci t tà anche se non def in i to tale,  ma un bene che s i t rovava nel  centro 
del la ci t tà di  Vent imigl ia come l ’ex ENAIP che quindi  poteva 
assolutamente essere adibi to ad usi  social i  o comunque ut i l i  per 
questo Comune a di fferenza invece magari  d i  al t r i  beni  che potevano 
essere vendut i  e soprat tut to non apprezzo assolutamente la gest ione,  
questo at teggiamento di  l imi tare le propr ie scel te al la propr ia 
responsabi l i tà r is t ret ta dicendo ogni  vol ta:  non è responsabi l i tà 
del l ’Amministraz ione ma questa vol ta è responsabi l ità del 
l iquidatore.  
 Insomma non mi è piaciuto questo modo di  gest i re le cose che 
ha portato a far sì  che la l iquidazione st ia cont inuando a tut t ’oggi  
quando siamo ad apr i le del  2016, un bene importante per la ci t tà di 
Vent imigl ia è stato venduto ad un prezzo che, a mio modo di  vedere,  
non era adeguato,  la  l iquidazione cont inua non si  capisce bene ancora 
ad oggi  quale è l ’ importo complessivo dei  debi t i  o comunque la 
s i tuazione che leggo nel la relaz ione f inalmente verrà chiesto al 
l iquidatore i l  punto del la s i tuazione 
 I l  1° di  apr i le leggendo proprio questa relaz ione ho deciso di 
deposi tare una Interrogazione urgente anche perché non ho neppure 
capi to e non è dato sapere,  al lo stato at tuale,  quale è la s i tuazione 
del la l i te t r ibutar ia pendente sul l ’ IVA i l  famoso importo di  1.800.000 
Euro che poi  era l ’unico vero grosso importo potenziale debi to del la 
Civ i tas,  abbiamo avuto una sentenza di  1° grado favorevole,  quindi  
s iamo molto content i  d i  questo,  vorrei  capire a che punto s iamo, 
s iamo in Commissione Tr ibutar ia Regionale? 
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 Se è così  a che punto s iamo? È stata noti f icata la sentenza di  1° 
grado per far  sì  che l ’Agenzia del le  Entrata non facesse appel lo 
perché not i f icando la sentenza c’è un termine proprio più breve per 
fare l ’appel lo?  È stato fat to passare i l  termine lungo di  6 mesi  senza 
not i f icare la sentenza perché? 
 Ve bene, quest i  sono aspett i  tecnici ,  pol i t icamente quel lo che 
interessa sapere è a che punto s iamo? C’è la sentenza di  2° grado? 
C’è la sentenza del la Commissione Tr ibutar ia Regionale? 
 Come possiamo cont inuare in questo modo perché mi sembra un 
po’ superf ic iale,  io capisco che c’è un l iquidatore che deve fare i l  suo 
lavoro però la Civ i tas è però 100% Comunale.   

Non possiamo dire tanto c’è lu i ,  farà lu i ,  farà l ’avvocato che s i  
sta occupando del la  cosa,  non metto in  dubbio che faranno del  loro 
megl io ma mi sembra un po’ part icolare questo at teggiamento di  una 
Amministraz ione, coerente,  perché avete sempre det to che era vostra 
intenzione chiudere la Civi tas,  devo dire come io sono r imasta 
coerente dicendo che, secondo me, era sbagl iato perché bisognava 
pr ima comunque cercare di  r iappropriars i  dei  beni  pubbl ic i  che le 
erano stat i  confer i t i  e per far lo era evidente che bisognava revocare 
la l iquidazione in qualche modo, voi  s iete stat i  coerent i  nel  portare 
avant i  tut to ciò,  con coerenza.  

Però nel l ’Amministraz ione non conta solo la coerenza, forse 
pol i t icamente ha molto valore la coerenza ma a l ivel lo amministrat ivo 
nel  momento in cui cambiano le condiz ioni ,  nel  momento in cui  c i  s i  
rende conto che c’è qualcosa che non va e mi pare che comunque è 
emerso che c’era qualcosa che non andava,  è emerso anche nel  
Consigl io Comunale ad hoc che avevamo fat to a lugl io del  2015, 
l ’ intel l igenza amministrat iva sta anche nel  cambiare or ientamento,  
nel  cambiare decis ione quando cambiano le condiz ioni ,  la coerenza va 
bene a l ivel lo pol i t ico,  a l ivel lo esterno per  affermare la propr ia 
coerenza pol i t ica ma su quest ioni  tecniche di  questo t ipo non centra 
niente la coerenza b isogna valutare di  vol ta in volta.   

Io,  r ipeto,  non mi p iace affat to la gest ione, non mi sembra che 
la relaz ione approfondisca, ho dovuto deposi tare una Interrogazione 
per sapere a che punto s iamo davant i  al la Commissione Tr ibutar ia 
Regionale.  

Cioè io mi auguro che la Commissione Tr ibutar ia Regionale 
confermi la sentenza del la Commissione Tr ibunale Provinc iale e che 
quindi  quest i  soldi  non s iano dovut i .  

Ma non sarebbe normale che i l  S indaco, l ’Amministraz ione, la 
Giunta e magari  anche noi  Consigl ier i  sapessimo in che fase s iamo e 
avessimo l ibero accesso almeno, almeno, vogl io di re se non tut t i  i  
Consigl ier i  ma almeno i l  Segretar io ad esempio o comunque chi  è 
at tualmente deputato a svolgere i l  famoso control lo analogo. 

È inammissibi le che io debba fare una Interrogazione per venire 
a conoscenza di  queste cose dovrebbero essere document i  d i  dominio 
pubbl ico perché la Civ i tas è e r imane una partecipata al  100% 
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comunale e r ipeto la gest ione e comunque l ’at tenzione posta da 
questa Amministraz ione è stata cieca, la  Civ i tas è una cosa brut ta,  la 
chiudiamo non ci  interessa niente,  adesso c’è i l  l iquidatore sarà 
affare suo.  

No, non è così  che andava gest i ta la cosa, o megl io poteva 
essere gest i ta così  se la Civ i tas non aveva dei  beni  pubbl ic i  a quel  
punto poco importa in effet t i  i l  l iquidatore farà tut to lu i ,  ma nel  
momento in cui  la Civ i tas aveva quest i  beni  i l  Comune doveva porre 
una at tenzione che non ha posto a tut ta la gest ione.  

Per quanto r iguarda ovviamente le quote del l ’Autostrada non 
sono d’accordo ovviamente neanche su quel lo perché avevamo una 
cosa che comunque poteva rendere del  denaro anche se non molto e 
abbiamo deciso di  d ismetter le perché in  effet t i  c ’è questo obbl igo di 
d ismissione per tut te quel le che non sono società con scopo 
ist i tuz ionale ma mi sembra che in questa zona del la Ligur ia 
l ’Autostrada r ivesta invece un ruolo ist i tuz ionale v isto che va 
sopperi re al l ’assenza di  st rade o Aurel ia bis o comunque viabi l i tà 
paral lela che non esiste e pertanto io sono in disaccordo con i l  
contenuto di  questa relaz ione come ho già avuto modo di  espr imere in  
Commissione, sono in disaccordo con la gest ione delle partecipate.  

Pertanto i l  mio voto sarà contrar io su questa prat ica.  
 

PRESIDENTE 
 
 Sì  Consigl iera Mal iv indi ,  intanto le dico che non vot iamo 
perché è una presa d’at to quindi  non va votata la  presa d’at to,  le 
preciso questo.  
 Lei  ha posto del le domande, vedo che non ci  sono al t r i  
intervent i  nel  caso comunque le domande che ha posto mi sembra di  
aver capi to che sono comprese nel l ’ Interrogazione che lei  ha 
deposi tato,  quindi  c i  sarà una seconda puntata dove s icuramente 
t roverà le r isposte che chiede.  
 Non essendoci  al t r i  intervent i  al le ore 23:26 s i  ri t iene concluso 
i l  Consigl io Comunale.  Grazie buona sera a tut t i .  
 Al lora r isponde la Segretar ia.  Prego.  
 
SEGRETARIO  
 
 Al lora intanto v i  do let tura del la norma di  r i fer imento e poi ,  se 
volete,  ne possiamo discutere,  però l ’art .1,  comma 612,  dice che i  
President i  del le Regioni .  
 
PRESIDENTE 
 
 Per cortesia volete accomodare, c i  alz iamo quando abbiamo 
f in i to i l  Consigl io Comunale,  scusate.  
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SEGRETARIO  
 
 I  President i  del le  Regioni  e del le Province autonome di  Trento 
e Bolzano, i  President i  del le Province,  i  S indaci  e gl i  a l t r i  organi  d i  
vert ice del le Amministraz ioni  d i  cui  a l  comma 611,  in re laz ione ai  
r ispet t iv i  ambit i  d i  competenza def in iscono ed approvano entro i l  31 
marzo 2015 un Piano operat ivo di  raz ional izzazione del le società e 
del le partecipazioni  societar ie di ret tamente o indiret tamente 
possedute,  le modal i tà e i  tempi di  at tuazione nonché l ’esposiz ione in 
det tagl io dei  r isparmi da conseguire.  
 Tale Piano corredato di  una apposi ta re laz ione è trasmesso al la 
competente Sezione regionale di  control lo del la Corte dei  Cont i  e 
pubbl icato nel  s i to internet  is t i tuz ionale del l ’Amministraz ione 
interessata.  
 Entro i l  31 marzo 2016 gl i  organi  d i  cu i  al  pr imo periodo, cioè 
President i ,  Sindaci  ecc. ,  predispongono una relaz ione sui  r isul tat i  
consegui t i  che è t rasmessa al la competente Sezione regionale di  
control lo del la Corte dei  Cont i  e pubbl icata nel  s ito internet  
is t i tuz ionale del l ’Amministraz ione interessata.  
 Al lora facciamo un at t imo un passo indietro,  la norma è così  ed 
è sempre stata così ,  questo comma non ha subi to nessuna modi f ica.  
  Quando abbiamo portato in approvazione i l  P iano di  
raz ional izzazione del la società v i  abbiamo anche det to che non 
esisteva né un model lo per predisporre questa relazione né una norma 
che in real tà speci f icasse che la relaz ione era di  competenza del  
Consigl io ma era stata portata al l ’at tenzione del  Consigl io v iste le 
v icende di  alcune società pubbl iche partecipate e visto che, a parere 
degl i  Uff ic i  e anche a parere del la  sot toscr i t ta,  se lo r i tenete 
opportuno, l ’ar t .42 del  T.U. del le Leggi  degl i  Ent i Local i  prevede che 
s ia i l  Consigl io ad affrontare gl i  aspett i  legat i  al le partecipazioni 
societar ie s iano queste nuove partecipazioni ,  s iano queste dismissioni 
d i  società e così  abbiamo operato per tut to i l  2015. 
 La relaz ione, che s i  chiede entro i l  31 marzo, è invece chiaro e 
speci f icato che viene fat ta dal  Sindaco solo per essere t rasmessa al la  
Corte dei  Cont i ,  perché la Corte dei  Cont i  sul la relaz ione, sul le 
nostre at t iv i tà eserc i ta una at t iv i tà di  control lo, s ia nel la sezione di 
control lo s ia sot to i l  prof i lo del la Procura Regionale qualora ci  
fossero aspett i  d i  danno erar iale.  
 Ci  sono stat i  mol t i  Consigl i  Comunal i ,  v i  invi to a ver i f icare,  
che non si  sono espressi ,  t roverete sui  s i t i  del le Amministraz ioni  la 
relaz ione f i rmata dal  Sindaco dove non c’è nient ’alt ro che 
l ’ indicazione, la rendicontazione del l ’at t iv i tà fatta.  
 Noi  abbiamo r i tenuto,  come vi  ho det to nel l ’apertura del  mio 
intervento,  in accordo con gl i  Uff ic i  del la r ipart iz ione f inanziar ia che 
gest iscono questa mater ia,  in  quanto di  loro competenza, di  chiudere 
i l  procedimento in iz iato dal  Consigl io e di  comunicare quel lo che è 
stato fat to.  
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 Quindi  la comunicazione così  come la presa d’at to non è 
oggetto di  approvazione e questo ve lo dimostra i l  fat to e ve lo 
r icordo che in mol te occasioni  i l  Consigl io Comunale ha r icevuto 
come comunicazione e presa d’at to i  prelevament i  dal  Fondo di  
Riserva, e i  prelevament i  dal  Fondo di  Riserva che sono 
comunicazioni  e prese d’at to non l i  avete mai  votati .  
 Per cui  la presa d’at to non s i  conf igura come una votazione 
anche perché,  mi permetto di  farv i  notare,  come si  fa  a votare una 
cosa f i rmata da al t r i  Uff ic i ,  quel lo che è scr i t to nel la relaz ione sono 
tut te at t iv i tà che sono state f i rmate dagl i  Uff ic i , voi  v i  s iete solo 
espressi  sul la raz ional izzazione dando degl i  indir izz i  e sul la  
dismissione del le quote societar ie del l ’Autostrada dei  Fior i  perché le 
dismissioni  sono espressamente indicate dal l ’ar t .42,  che vi  c i tavo 
poc'anzi ,  scusate,  come competenza del  Consigl io Comunale.  
 Quindi  la presa d ’at to non è oggetto di  una speci fica votaz ione, 
secondo i l  mio parere,  però posso ascol tare osservazioni  d i  al t ro t ipo, 
possiamo confrontarci .  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene questo è quanto,  car i  col leghi ,  d ichiarato dal la dot t .ssa 
D’Urbano, ad ogni  modo se eventualmente c’è qualche Consigl iere 
che vuole porre del le domande ha dir i t to di  parola. 
 Quindi  Consigl iere s i  prenot i ,  per cortesia.  
 Consigl iere Bal lestra,  prego.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 È solo una quest ione formale né più né meno, però forse,  forse 
come succede per i  prelevament i  dal  Fondo di  Riserva anche in 
questo caso, forse sarebbe stato megl io mettere come t i to lo al lora 
“Comunicazioni” ,  penso io.   
 Perché presa d’at to mi sa di  qualcosa di  d iverso, io non so, che 
di fferenza c’è,  a questo punto,  t ra me e un Consigliere che è 
favorevole a questa,  a parte che l ’ho dichiarato,  non sono favorevole 
perché c’è scr i t to  una cosa che è inesat ta su questa relaz ione, 
giustamente i l  S indaco l ’ha scr i t ta,  l ’ha sot toscr it ta e l ’ha inviata al la 
Corte dei  Cont i  se ne assume lu i  la responsabi l i tà, punto,  e lei  mi  ha 
confermato che quel lo che io ho testé ho affermato è corret to  r ispet to 
a quel lo che c’è scr i t to.  
 Però forse “Comunicazione” sarebbe stato megl io,  mi  prendo la 
mia comunicazione, non ho neanche bisogno di  d ibat tere e f ine 
del l ’argomento cosa dibat to a fare su una cosa che poi  non voto.   
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PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Bal lestra va bene l ’ indicaz ione presa d’at to e di 
questo è anche mio compito espr imermi,  presa d’at to così  come è 
presa d’at to nel  prel ievo dei  Fondi  d i  Riserva, così  come abbiamo 
concordato e r i f let tu to con la dot t .ssa D’Urbano in precedenza. 
 Credo che questo s ia formalmente giusto quanto confermato,  ma 
la dot t .ssa chiedeva ancora la parola per r ispondere a quanto da lei  
affermato.  
 Dott .ssa prego, ha la parola.  
 
SEGRETARIO  
 
 Grazie,  scusate solo un ul t ima precisazione. 
 Nel la formulazione del l ’O.d.G. al  2° Punto del l ’O.d.G. ci  sono 
sempre le Comunicazioni  del  Sindaco, abbiamo r i tenuto,  in accordo 
con i l  Presidente,  e con l ’Uff ic io proponente la prat ica che, r ipeto,  è 
l ’Uff ic io del la r ipar t iz ione f inanziar ia,  abbiamo ri tenuto che scr ivere 
e comunicazione avrebbe signi f icato far conf lu i re questo argomento 
nel  punto n.2 del l ’O.d.G.,  quindi  lo abbiamo appositamente separato 
perché formasse oggetto di  una comunicazione speci fica propr io 
perché r i teniamo che sia l ’u l t imo passaggio del la Del ibera n.28/2015. 
 Poi  giustamente come diceva i l  Consigl iere Bal lestra i l  
f i rmatar io del la relaz ione s i  assume la sua responsabi l i tà.  
 
PRESIDENTE 
 
 Certamente.  Grazie,  al lora s i  può r i tenere concluso al le 23:35 s i  
conclude i l  Consigl io Comunale.  
 Grazie a tut t i  e buona sera.     
 
 
      
 
 
 


